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1. La componente docente 
La composizione dei docenti del CdC viene descritta nella tabella sottostante, evidenziando gli 

aspetti di continuità a partire dal triennio 2020/2021; 2021/2022; 2022/2023. Il Consiglio di 

classe dalla classe prima è stato coordinato dalla prof.ssa Galena Giovanna, docente di lettere. 

MATERIA 

ANNO SCOL. 

2020/21 

CLASSE 3
a 

S 

ANNO SCOL. 

2021/22 

CLASSE 4
a 

S 

ANNO SCOL. 

2022/23  

     CLASSE 5
a 

S 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

 

Galena Giovanna 

 

Galena Giovanna 

 

Galena Giovanna 

STORIA Galena Giovanna Galena Giovanna Galena Giovanna 

LINGUA INGLESE Telò Lara Telò Lara Arcamone Michela, 

Manupelli Raffaella,               

Gatti Selene 

SECONDA LINGUA 

STRANIERA- 

SPAGNOLO 

 

Abate Viviana 

 

Abate Viviana, 

Catagnoti Martina 

 

 

Raccagni Luca 

MATEMATICA Bertoli Pierangelo Fava Eleonora Forte Alessandro, 

Zacchia Simone 

PSICOLOGIA GEN. ED 

APPLICATA 
Ranghetti Federica Ranghetti Federica Ranghetti Federica 

 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

Beatrici Daniela 
 

Mancini Giovanni 

 

Beatrici Daniela 

DIRITTO E 

LEGISLAZIONE 

SOCIO-SANITARIA 

 

Stanzione Raffaele 

 

Laganà Angela 

 

Miano Marina 

IGIENE E CULTURA 

MEDICO 

SANITARIA 

 

Assandri Daniela 

 

Mascia Fara 

 

       Mascia Fara, 

     Mariani Daniele 

TECNICA 

AMMINISTRATIVA 

ED ECONOMIA 

SOCIALE 

 

    Non prevista 

 

 

Peri Monica 

 

Morrone Anna 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
Zoni Gianfranco 

 
 

Bertazzoli Stefano Bertazzoli Stefano 

IRC Zerbini Pier Santo Zerbini Pier Santo Zerbini Pier Santo 
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2. Docenti designati commissari interni 

 

In data 10 febbraio 2023, alle ore 14,45, nei locali dell’Istituto, si è riunito il Consiglio di 

Classe e ha designato i seguenti docenti commissari interni per l’Esame di Stato 2022-

2023, di cui si riporta un quadro sintetico. In allegato (numero 1) il verbale dell’incontro 

a disposizione della Commissione d’esame. 

 
 

BEATRICI DANIELA METODOLOGIE OPERATIVE 

MARIANI DANIELE IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

MIANO MARINA 
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO- 

SANITARIA 
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3. Profilo professionale in uscita 
   L’identità culturale, metodologica e organizzativa del diplomato in istruzione 

professionale, riassunta nel Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECuP), si 

definisce per il connubio tra una solida base di istruzione generale e la cultura 

professionale, consentendo agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari 

ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, 

considerati nella loro dimensione sistemica. Il PECuP prevede il raggiungimento di una 

serie di risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi, integrati da un Profilo di uscita, 

inteso come standard formativo acquisito alla fine del percorso di studio, caratterizzato da 

un insieme di competenze valide e spendibili nei contesti lavorativi.  

    L’indirizzo professionale di studi dedicati ai “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” 

è consono per gli studenti che nutrono interesse per temi sociali e sanitari, che hanno una 

predisposizione all’ascolto e all’accoglienza dell’altro, con una particolare attenzione 

competente alla relazione. 

Tale indirizzo, infatti, ha lo scopo di far acquisire al diplomato competenze utili a co-

progettare, organizzare ed attuare, in collaborazione con altre figure professionali, 

interventi atti a rispondere alle esigenze socio- sanitarie di singoli, gruppi e comunità, per 

la promozione del benessere bio-psico-sociale in tutti gli ambiti. Il diplomato realizza attività 

di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni delle persone in ogni fase della 

vita, accompagnandole e coadiuvandole nell’attuazione del progetto personalizzato, 

coinvolgendo sia l’utente sia le reti informali e territoriali. Lo studente, pertanto, svilupperà, 

attraverso lo studio delle discipline dell’asse scientifico, tecnologico e professionale (Igiene 

e cultura medico sanitaria, Diritto e socio-sanitaria, Psicologia generale e applicata e 

Metodologie operative), competenze socio sanitarie ed educative, che possono essere 

elencate in sintesi: 

● partecipare alla rilevazione dei bisogni sociosanitari del territorio attraverso 

l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

● intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di 

servizio per attività di assistenza e di animazione sociale; 

● applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale sanitaria; 

● organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce 

deboli; 

● interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

● utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 

erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

● utilizzare gli strumenti informatici nella tecnica professionale e nella gestione dei dati 

relativi all’utenza. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato saprà:  

● collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

● partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multiprofessionali in diversi 

contesti organizzativi /lavorativi.  

● facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e 

alle diverse tipologie di utenza.  

● prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone 

con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.  

● partecipare alla presa in carico socioassistenziale di soggetti le cui condizioni determinino 

uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle 

capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite. 

● curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle 

misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla 

promozione e al mantenimento delle capacità residue e dell’autonomia nel proprio 

ambiente di vita.  

● gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

● realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, 

di animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni.  

● realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della 

persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare o salvaguardare la qualità della vita.  

● raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte 

ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati 

strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate.  

● con DELIBERA n. 4693 del 10 maggio 2021, Regione Lombardia ha previsto il 

riconoscimento di crediti formativi per l’accesso al corso di formazione abilitante alla 

professione di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.) da parte dei diplomati agli indirizzi 

“Servizi Socio Sanitari” e “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale”. Tale riconoscimento 

comporta una riduzione di circa il 50% del numero di ore di formazione previste per il corso 

OSS.  

La preparazione conseguita permetterà di proseguire gli studi universitari nell’area sanitaria 

e nell’area educativa e sociale. Nel mondo del lavoro il diplomato potrà avere ruoli di supporto 

nei servizi educativi, sociali e assistenziali realizzando azioni, in collaborazione con altre 

figure professionali, a sostegno e a tutela della persona e della famiglia, per favorire 

l’integrazione e migliorare la qualità della vita.  

Durante il quinquennio lo studente avrà inoltre la possibilità di partecipare a progetti di 

inclusione, di Peer Education che lo renderanno protagonista del suo percorso di 

apprendimento; la sistematica attività laboratoriale e la fruizione di iniziative didattiche guidate 

da esperti di settore e la collaborazione con i servizi del territorio arricchiranno la sua 

formazione. Inoltre, data anche la crescente esigenza di aprirsi ad una realtà europea ed 
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internazionale e di allargare i propri orizzonti culturali, gli studenti hanno la possibilità di 

partecipare ai progetti Erasmus e ottenere certificazioni Trinity.  

4. Il Progetto “Orientamento sportivo” 
Nell’anno scolastico 2008/2009 l’IIS “Giovanni Falcone” ha attivato un percorso di studi ad 

Orientamento Sportivo, il progetto si inserisce nell'indirizzo Tecnico Turistico e sul 

Professionale Servizi per la Sanità e l'assistenza Sociale, rispondendo all’esigenza, diffusa 

tra i giovani e avvertita dalle famiglie, di conciliare l’interesse e la pratica sportiva con la 

formazione scolastica e, da parte dell’istituzione scolastica, di favorire la cultura sportiva 

(intesa in tutti i suoi aspetti: fisici, fisiologici, psicologici e sociologici), come strumento di 

promozione dei valori della solidarietà, di integrazione culturale e di prevenzione del disagio 

giovanile. In linea con la “politica della buona pratica”, che invita le istituzioni scolastiche a 

supportare il “positivo” e il “buono” nella scuola, tale progetto contribuisce alla trasformazione 

dell’ambiente scolastico in luogo stimolante e trainante per tutti.  

CARATTERISTICHE GENERALI 

Il progetto si svolge e si articola su tutti e cinque gli anni scolastici.  

Grazie all’autonomia scolastica, D.M. N.324 del 26/03/2000, recante norme in materia di    

curricoli, l’80% del monte ore annuale è obbligatorio, il restante 20% viene individuato 

autonomamente dall’Istituto. In quest’ottica si è inserito il potenziamento di Scienze Motorie 

e Sportive senza variazione del profilo professionale in uscita; pertanto, l’alunno, che sceglie 

di frequentare questo corso, consegue il diploma dell’indirizzo prescelto, senza alcuna 

menzione relativa al progetto. 

Durante i primi tre anni scolastici si svolgono tre ore settimanali di Scienze Motorie e Sportive 

e circa 70 ore di attività sportiva extracurriculare; nel quarto e quinto anno saranno svolte due 

ore di scienze motorie e sportive e circa 50 ore di attività sportive extracurriculari, organizzate 

in stages sportivi residenziali di più giorni e attività curricolari ed extracurricolari concordate 

con ogni singolo Consiglio di Classe, in funzione di una programmazione pluridisciplinare e 

di formazione specifica nei due indirizzi.  

OBIETTIVI DIDATTICI 

Il Progetto Orientamento Sportivo si prefigge di:  

✔ promuovere e diffondere la conoscenza di diverse discipline sportive, offrendo numerose 

possibilità di pratica sportiva in vari ambienti naturali grazie a convenzioni con società sportive 

presenti sul territorio;  

✔ fornire agli alunni gli strumenti culturali caratteristici di ogni disciplina prevista nel piano  

di studi e di approfondire gli aspetti di interconnessione con l’ambiente sport;  

✔ sviluppare ed aumentare la qualità e la quantità di esperienze motorie;  

✔ concorrere a prevenire e superare la dispersione scolastica;  

✔ prevenire il disagio giovanile ed il bullismo mediante la cultura del rispetto delle regole,  

del compagno e dell’avversario;  

✔ trasmettere l’abitudine all’utilizzo del linguaggio corretto e specifico, dell’abbigliamento  

adeguato e di sane abitudini di vita;  

✔ favorire l’inclusione attraverso la conoscenza e la pratica di sport per tutti.  
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ATTIVITÀ AGGIUNTIVE DI CARATTERE FORMATIVO 

✔ Incontri con esperti del settore sportivo, dell’alimentazione e personale medico;  

✔ Incontri con “Campioni Sportivi” del presente e del passato quali esempi di un corretto  

stile di vita sportiva;  

✔ incontri con esperti di gestione e amministrazione delle Società Sportive;  

✔ incontri con esperti di “Pianificazione Eventi Sportivi”;  

✔ approfondimenti linguistici, scambi culturali/sportivi, partecipazione a Progetti Europei 

a carattere sportivo, conoscenza strutture scolastiche Europee;  

✔ stage e viaggi d’istruzione a carattere sportivo con programmazioni pluridisciplinari di 

indirizzo.  

Le altre discipline, inserite nel piano di studi, concorrono nel corso del quinquennio 

all’approfondimento di tematiche sportive mediante lo sviluppo di quattro aree tematiche: 

scientifica, umanistica, psico-sociologica, management. 

 

 

Planning attività della classe 5S 

STAGE VELICO A ISEO (STANZIALE) 28-29-30 settembre 2022 

NUOTO PALAZZOLO (ORARIO 

CURRICOLARE) 

da ottobre a marzo 2023 

INCONTRO CON NUTRIZIONISTA A 

SCUOLA (ORARIO CURRICOLARE) 

30 marzo 2023 

TENNIS PALAZZOLO (ORARIO 

CURRICOLARE) 

da marzo a maggio 2023 
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5. Presentazione della classe 
 

La 5S è costituita da 18 studenti, di cui 16 femmine e 2 maschi; gli allievi provengono tutti 

dalla 4S, eccetto un’alunna che fino in quarta ha frequentato la classe di un’altra sezione 

dell’Istituto, ma sempre di indirizzo socio-sanitario. Non ci sono allievi con Piani Educativi 

Individualizzati, mentre sono presenti 5 alunni con DSA, per i quali si fa riferimento al 

documento nel fascicolo personale, depositato in segreteria. (allegato 2) 

È presente una studentessa atleta di alto livello con PFP (Progetto Formativo 

Personalizzato) depositato anch’esso in segreteria, un’altra alunna, pur non avendo diritto 

a un PFP, pratica con impegno costante una disciplina sportiva, raggiungendo anche 

risultati importanti. 

Nel biennio 2018/19 e 2019/20, la classe era composta da un numero più alto di alunni, 

poi in terza 25, in quarta 21. La riduzione progressiva della componente studentesca ha 

varie ragioni, che vanno dalla non ammissione alla classe successiva al ritiro di alcuni 

ragazzi per ragioni personali e/o lavorative. Un nuovo ingresso, come detto, si è registrato 

all’inizio della quinta. 

Dal punto di vista della partecipazione e dell’impegno, ci sono stati cambiamenti 

significativi nel corso del triennio. In terza la situazione, sia dal punto di vista 

dell’apprendimento che del clima classe, è stata complicata con l’arrivo della pandemia e 

per il percorso non sempre facile dovuto allo svolgimento delle lezioni in DAD; in quarta 

c’è stato un graduale miglioramento, soprattutto quando si sono risolte alcune cause di 

disagio grazie al lavoro condiviso del CdC e degli alunni stessi. In quinta, in generale, 

buona parte della classe ha avuto un atteggiamento corretto e di fiducia verso il docente e 

tra pari, dimostrando disponibilità al dialogo educativo e raggiungendo, nel complesso, un 

livello di socializzazione e collaborazione più che soddisfacente. Solo per alcuni alunni è 

stato necessario fare un lavoro di supporto e sollecitazione all’apprendimento e a una 

maggiore attenzione durante le lezioni, ma senza una reale e significativa problematica 

disciplinare. 

L’impegno nello studio non sempre attivo nel corso del triennio, soprattutto per la 

situazione di emergenza in piena pandemia, è andato progressivamente aumentando, 

arrivando in quinta, in cui una parte della classe ha mostrato attenzione e volontà di 

raggiungere discreti se non ottimi risultati, mentre alcuni alunni ancora si sono impegnati 

solo in vista delle verifiche. La maggioranza ha assunto, grazie alla possibilità di riprendere 

le lezioni in presenza, un atteggiamento di maturazione complessivamente idonea 

all’acquisizione, secondo le proprie capacità e volontà, delle competenze richieste anche 

dal profilo in uscita.  

Nell’anno corrente, il grado d’interesse e partecipazione alle varie proposte del Consiglio 

di classe è stato eterogeneo, alcuni allievi si sono mostrati più disponibili a mettersi in 

gioco, altri sono stati più riservati e meno propensi a una partecipazione attiva, ma 

comunque tutti hanno aderito alle attività previste dal PCTO e nel percorso di educazione 

civica con esiti positivi. 

La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli alunni. Fa eccezione un ristretto 

numero di studenti, per i quali sono registrate diverse assenze.  

In riferimento agli obiettivi didattici e agli obiettivi trasversali, si delinea il seguente quadro 

di livelli di profitto:  
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• ottimo per alcuni alunni, che hanno mostrato un impegno costante e una determinazione 

e una consapevolezza crescenti nel migliorare e nel raggiungere massimi risultati, anche 

in un’ottica di preparazione professionale.  

• buono e discreto per gli allievi che hanno saputo raggiungere risultati positivi, mostrando 

una generale volontà di impegno e di attenzione al compito.  

• più che sufficiente e sufficiente per allievi che hanno mostrato una motivazione ad 

apprendere non sempre costante e che presentano alcune fragilità, per difficoltà di 

apprendimento, dovute soprattutto a carenze pregresse, o spesso per un metodo di studio 

mnemonico e non sempre affiancato da una reale rielaborazione. 

Da sottolineare una evidente disomogeneità tra gli studenti in riferimento alle abilità di 

esposizione, di analisi, di sintesi e di rielaborazione dei contenuti e alla capacità di 

produzione scritta. Tutti hanno raggiunto, comunque, una preparazione accettabile e nel 

complesso adeguata o più che adeguata; per alcuni allievi, che si sono distinti per 

l’impegno costante, la preparazione risulta ottima. In itinere sono state svolte attività di 

recupero e consolidamento disciplinare dagli insegnanti di tutte le materie.  

Nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, gli studenti 

hanno dimostrato serietà e senso di responsabilità, ottenendo in molti casi valutazioni 

positive, inoltre hanno affrontato con interesse e partecipazione, alcuni anche con un 

atteggiamento collaborativo, il percorso trasversale di Educazione Civica proposto dal 

Consiglio di classe, così come tutte le iniziative di ampliamento dell’offerta formativa 

d’Istituto. 

Composizione della classe 

Con riferimento alle indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali, contenute 

nella Nota ministeriale Prot. 10719 del 21 marzo 2017 (MIUR -Dipartimento Libertà 

Pubbliche e Sanità, GPDP. Ufficio. Protocollo. U. 0010719. 21-03-2017. h. 13:04, con 

“Oggetto: diffusione di dati personali riferiti agli studenti nell’ambito del c.d. “documento del 

15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 - Indicazioni 

operative”), il Consiglio di Classe ritiene opportuno non inserire, ma allegare in questo 

documento l’elenco dei nominativi degli alunni della classe. (allegato 3) 

 

Curriculum dello studente 

Per quanto riguarda il curriculum dello studente si rinvia alle informazioni inserite nella 

piattaforma ministeriale.
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PARTE SECONDA: L’OFFERTA FORMATIVA 
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1. Presentazione delle caratteristiche fondamentali del Piano dell’Offerta formativa 
Il Piano dell’Offerta formativa della scuola è uno strumento organizzativo programmatico e 

dinamico con obiettivi di miglioramento e di consolidamento.  

Il PTOF, elaborato dal Collegio dei Docenti e deliberato dal Consiglio di Istituto, si presenta 

come il “Progetto” nel quale si concretizza il processo educativo promosso dalla scuola. In tal 

senso esso mira al miglioramento dell’offerta formativa e si sviluppa seguendo le finalità 

dell’Autonomia (DM 19/7/99 Art. 3), il piano attuativo dell’obbligo scolastico e formativo e 

stipulando protocolli di intesa e convenzioni con le istituzioni scolastiche utilizzando anche la 

rete informatica ed il mondo del lavoro.  

Il PTOF si realizza attuando una programmazione educativa che, attraverso mirati progetti di 

arricchimento, risponde in modo più efficace alle esigenze formative degli studenti, alle 

necessità di aggiornamento dei docenti, alle richieste delle famiglie ed alle trasformazioni del 

contesto socio- economico.  

Le scelte formative dell’Istituto mirano a far acquisire agli allievi competenze disciplinari che 

caratterizzano la formazione professionale/tecnica raggiunta. I Docenti elaborano una 

progettazione modulare tenendo conto delle competenze di base, di indirizzo, dei bisogni 

educativi speciali e delle diversità culturali, ne verificano in itinere gli esiti formativi e 

intervengono con opportuni correttivi e strategie, supportati da figure di esperti negli ambiti 

professionali e in campo psicopedagogico.  

 

MISSION D’ISTITUTO 

La scuola dal 31 maggio 1997 è intitolata a Giovanni Falcone, giudice martire, e in quanto tale, 

si prefigge di sensibilizzare gli studenti alla legalità, al comportamento civile ed etico nel loro 

percorso di crescita e di vita.  

L’Istituto, attraverso programmazioni didattiche anche interdisciplinari, ben integrate nei 

curricoli, intende perseguire e garantire nel tempo:  

✔ sempre maggiore soddisfazione dell’alunno, delle famiglie e della collettività;  

✔ promozione della cultura del sociale escludendo la violenza, privilegiando il dialogo,  

la solidarietà e la promozione del riscatto della dignità di essere cittadino;  

✔ riconoscimento consapevole e partecipato delle regole della vita democratica e dei  

traguardi raggiunti partendo dall’esperienza quotidiana dello studente;  

✔ stimoli nei ragazzi finalizzati all’instaurarsi di rapporti con le Istituzioni e del loro  

riconoscimento quali elementi attivi di quella complessa realtà sociale che sono lo  

Stato, la Nazione e il mondo;  

✔ polivalenza formativa certificando l’acquisizione di competenze culturali e professionali che 

attraversano la pluralità dei saperi;  

✔ flessibilità operativa e acquisizione di una mentalità basata sulla capacità di interpretare 

con tempestività il cambiamento delle procedure, delle tecniche e del metodo; 

✔ specializzazione Tecnico - Professionale, acquisizione e consolidamento di competenze 

operative e competenze generali nel campo dei macrofenomeni nazionali ed  

internazionali, spendibili direttamente nel mondo del lavoro.  

In coerenza con tali obiettivi, l’Istituto ha scelto inoltre, di promuovere la pratica sportiva 

vissuta come strumento educativo, importante nella formazione umana dell’individuo che 
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impara a rispettare le regole e accettare le sconfitte, trasformandole in esperienze positive da 

applicare anche in ambito scolastico.  

 

LINEE GUIDA DEL PTOF 

L’Istituto e le persone che in esso operano si impegnano, coinvolgendo alunni, genitori ed enti 

esterni, ad assumere come orientamento la realizzazione di una scuola caratterizzata da fattori 

di qualità, perseguendo obiettivi di miglioramento graduati annualmente, quali: 

● Rapporto con il territorio. La scuola entra in relazione positiva e in sinergia con il territorio 

circostante, collaborando con gli Enti locali, le associazioni, il volontariato, le realtà economiche 

e le forze sociali.  

● Comunità. L’Istituto si impegna ad educare e promuovere, attraverso valori condivisi da 

parte di alunni, genitori e personale scolastico, la crescita dei ragazzi e della loro personalità 

umana.  

● Autonomia scolastica. La scuola si avvale dell’autonomia per valorizzare le libertà, le 

capacità di decisione e di assunzione di responsabilità, che permettono di vivere e di lavorare 

con gli altri nella realizzazione di un progetto educativo condiviso.  

● Progettazione. Impegno al miglioramento continuo dell’offerta formativa e del servizio, 

attraverso le attività di progettazione – attuazione – controllo – valutazione – riprogettazione.  

● Collegialità. L’Istituto intende organizzarsi in gruppi di lavoro, condividere progetti, 

rispettare e assumere le decisioni prese a livello di Collegio Docenti, Consigli di Classe e 

Commissioni di Lavoro.  

● Ricerca, Aggiornamento e Autoaggiornamento. L’Istituto intende utilizzare i momenti di 

programmazione collegiale come occasione di approfondimento delle proprie competenze 

professionali, al fine di assicurare un aggiornamento continuo 

● Orientamento. La scuola si impegna a orientare gli studenti nel percorso di studi 

attraverso la conoscenza del sé, delle proprie attitudini, delle aspirazioni e ad aprirsi al mondo 

entrando in relazione positiva con le opportunità offerte dal territorio.  

● Successo formativo. garantire il successo formativo attraverso la personalizzazione 

e l’individualizzazione dei percorsi educativi (PDP, laboratori didattici e d’integrazione, 

modalità di aiuto e recupero, peer to peer education, PCTO, progetti europei) 

● Certificazione. La scuola propone percorsi di eccellenza e promuove la cultura della 

certificazione.  

● Servizio alle persone. L’Istituto promuove una cultura orientata al servizio, alla 

cooperazione e al rispetto dell’individualità della persona 

● Educazione e formazione di una coscienza civile e democratica nello studente volta 

al rispetto dei principi fondamentali della Costituzione italiana e dei diritti e dei doveri di 

ogni cittadino sapendo interpretare ed interagire con i bisogni, i desideri, le aspettative 

degli alunni, dei genitori e della committenza sociale 
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2. La valutazione negli Istituti professionali: criteri e indicatori 
 

Il D. Lgs n. 61/2017 che revisiona i percorsi dell’istruzione professionale ha riguardato i 

due indirizzi professionali presenti nell’Istituto: Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale 

e Servizi Commerciali. Tale Decreto definisce il modello didattico degli istituti 

professionali che deve essere improntato sul principio della “Personalizzazione 

educativa volta a consentire ad ogni studentessa e ad ogni studente di rafforzare 

l’apprendimento permanente”. Il modello didattico che ne deriva aggrega le discipline 

negli assi culturali ed è organizzato in unità di apprendimento che, partendo da obiettivi 

formativi “adatti e significativi, sviluppa percorsi tramite i quali si valutano le conoscenze, 

le abilità acquisite e le competenze attese. 

CRITERI E INDICATORI 

Al termine del trimestre e del pentamestre, ogni docente propone al Consiglio un voto, 

determinato congiuntamente dalla media del periodo e dalla considerazione dei seguenti 

indicatori formativi:  

∙ la progressione degli apprendimenti;  

∙ il livello di interesse e partecipazione;  

∙ il metodo di lavoro  

Gli indicatori formativi contribuiscono alla definizione di una valutazione positiva o negativa, 

poiché essi determinano l’arrotondamento in eccesso o in difetto della media del periodo. 

Questo perché la loro natura è trasversale a ogni disciplina e afferisce all’aspetto complessivo 

della formazione personale e professionale dello studente.  

Considerata la specificità della disciplina Scienze Motorie e Sportive, al termine di ogni 

periodo scolastico, per ciascun alunno verrà resa nota la valutazione formativa, inserendo su 

registro elettronico un apposito voto (ultimo risultante) che fa media con la media delle altre 

valutazioni.  

Nella valutazione sia del primo trimestre sia del pentamestre successivo concorrono 

dunque come da PTOF:  

 
La valutazione finale sarà il risultato della media del voto del primo periodo (o dell’eventuale 

recupero) con quello del secondo periodo.  

N.B. Si terrà conto della valutazione del recupero del trimestre solo nei casi in cui sia 

migliorativa per lo studente [art. 1 comma 3 del D.P.R. n.122/2009]  

Il Consiglio di classe esprime quindi collegialmente una valutazione globale, tenendo conto 

delle proposte di ciascun membro del Consiglio e considerando l’apprendimento dello 

studente in relazione alla complessità e unicità della sua storia, all’andamento del profitto nel 

primo periodo e nel corso dell’intero anno scolastico e alla preparazione complessiva 

raggiunta e idonea per frequentare con profitto la classe successiva. 
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3.Ampliamento offerta formativa della classe 5S 

      Il Cdc ha deliberato di aderire ai seguenti progetti  

- Progetto "LE GIORNATE DELLA CONSAPEVOLEZZA GIURIDICA", proposto dal 

dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche, che ha come focus il redigere una sorta 

di ‘Calendario giuridico’ teso ad un arricchimento sul piano umano, prima ancora che 

giuridico, dell’intera comunità scolastica, attraverso la celebrazione di alcune giornate 

significative a livello nazionale e internazionale. In riferimento al progetto si è previsto a) un 

viaggio di istruzione a Strasburgo; b) incontro in Istituto con la presidente della Commissione 

antimafia della regione Lombardia; c) attività simulativa in Istituto sul processo; d) visita 

guidata al tribunale di Brescia; e) partecipazione alla festa dell’UE; f) incontro in istituto con 

direttore e assistente sociale di una struttura residenziale.  

ATTIVITA’ SVOLTE in collegamento al curricolo di educazione civica 

- Viaggio Istituzionale a Strasburgo, dal 19 marzo al 23 febbraio 2023  

- Incontro con la Commissione Antimafia, Corruzione e Legalità delle Regione Lombardia, il 

25 novembre 2022, dalle ore 10,30 alle ore 13,00  

- Incontro formativo con la Camera Penale di Brescia, il 12 gennaio 2023, dalle ore 11:00 alle 

ore 13:00 

- 12 gennaio 2023 attività in istituto: simulazione di un processo con avvocati 

penalisti/tribunale di Brescia-Centri di Promozione Legalità 

- 27 gennaio 2023 Giornata Internazionale della Commemorazione 

- dal 10 al 17 febbraio, un’ora di lezione di diritto e/o educazione civica al ricordo e/o 

all’approfondimento della vicenda dei martiri delle foibe ed al dramma degli esuli istriano 

dalmati 

ATTIVITÀ CALENDARIZZATE DOPO IL 15 MAGGIO: 

a) In occasione della Giornata internazionale degli anziani, è previsto un incontro in 

istituto con il Direttore e l’assistente sociale di una struttura residenziale (titolo incontro: 

Welfare mix e residenza assistenziale per anziani, Care e inclusività), dal 23 maggio    

b) Festa UE: attività di speaker nei corner tematici (20 maggio) 

- Il Progetto ‘Il fresco profumo della Legalità’, con l’obiettivo di favorire la cultura della 

legalità stimolando i discenti dell’Istituto ‘Giovanni Falcone’ ad acquisire la capacità critica 

di pensiero e ad assumere comportamenti responsabili.  

ATTIVITA’ SVOLTE 

- Uscita didattica spettacolo teatrale “Malanova”, il 23 novembre 2022, alle ore 11
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4. Curricolo svolto di Educazione civica e discipline coinvolte 
 

Il Consiglio di classe, in riferimento al Curricolo di Educazione Civica d’Istituto redatto ai 

sensi della legge n. 92/2019, ha elaborato le due seguenti Unità di Apprendimento per 

la disciplina trasversale di Educazione civica: 

 UNITÀ 1 – ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA 

Competenza: acquisire la consapevolezza dell’essere cittadino europeo e difendere e diffondere i 

principi ed i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali; conoscerne i compiti e le 

funzioni essenziali. 

 Abilità: distinguere le differenti Organizzazioni Internazionali e il loro campo di intervento 

Contenuti Discipline coinvolte Monte ore 

-La nascita, la struttura, i caratteri e 

l’importanza della Costituzione italiana. 

-La Famiglia nella Costituzione. 

-Globalizzazione, storia dell’UE 

-Visione europea in materia di economia 

sociale (evoluzione storica e analisi della 

“Strategia Europa 2020”); organizzazioni 

internazionali: Focus su Unicef 

-Economia globalizzata e migrazioni 

-Famiglie di fatto, di diritto e unioni civili. La 

questione dell'immigrazione 

-Attività preparatorie per il viaggio 

Istituzionale/Parlamento Europeo 

- Diritto e 

legislazione 

socio-sanitaria 

- Tecniche 

amministrative 

ed economia 

sociale 

- Italiano/Storia 

- Religione - 

IRC 

14 ore 

UNITÀ 2 – CITTADINANZA E COSTITUZIONE, DIGNITÀ E DIRITTI UMANI 

Competenza: riconoscere e comprendere i valori costituzionali e saperli usare per analizzare i 

problemi sociali, economici e politici, formulando risposte personali argomentante 
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Abilità: analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e sociali 

Contenuti Discipline coinvolte Monte ore 

-ONU e Unione Europea: organi e funzioni            

-L’associazione mafiosa: Stato e regione/donne 

e mafia: rapporti controversi (attività in 

Istituto/Giornata Internazionale contro la 

corruzione: “La presenza mafiosa in Lombardia 

e l’attività della Regione Lombardia” – 

Commissione antimafia regione Lombardia 

dott.ssa M. Forte 

-Pena e Prevenzione: attività in istituto 

(simulazione di un processo con avvocati 

penalisti-tribunale di Brescia-CPL); la pena tra 

prevenzione, repressione e recupero della 

persona condannata 

-Donne e Mafia: esempi di donne coraggio 

-Imprese operanti nel settore socio-sanitario: 

fonti di finanziamento (Fundraising e 

Crowdfunding) 

-Articolo 2 della Costituzione: diritto alla vita 

-Viaggio Istituzionale/Parlamento Europeo: 

attività laboratoriale, giochi di ruolo 

 

Diritto e legislazione 

socio-sanitaria 

Italiano/Storia 

Tecniche 

amministrative ed 

economia sociale 

Religione - IRC 

19 ore 
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I nuclei tematici dell’insegnamento sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Si è trattato 

di far emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere evidente la loro 

interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita degli studenti, anche 

attraverso la partecipazione a incontri formativi organizzati dall’Istituto e a progetti di settore. Si 

è privilegiato un percorso induttivo, spesso prendendo spunto anche dall’esperienza degli 

alunni, da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico, 

che hanno permesso di calarsi spontaneamente nei temi dell’educazione civica. Accanto 

all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, sono state favorite lezioni 

partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico. La 

partecipazione degli studenti alle iniziative proposte è stata nel complesso positiva, anche se in 

qualche momento per alcuni si è dovuto sollecitare un impegno maggiormente attivo. 

La valutazione della disciplina, oltre alle verifiche strutturate, semistrutturate e trattazioni, si è 

avvalsa dei seguenti indicatori: 

1.   partecipazione, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del 

lavoro; 

2.   rispetto delle regole, della convivenza sociale, del rispetto dei valori costituzionali e di 

cittadinanza solidale; 

3.   puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, 

collaborazione con i compagni; 

4.   conoscenze e abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte. 
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5. PCTO 
Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77 definisce l’alternanza quale modalità di realizzazione 

dei corsi del secondo ciclo per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, 

l'acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. La collaborazione formativa tra 

scuola e mondo del lavoro ha registrato importanti sviluppi in due direzioni:  

✔ il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola lavoro;  

✔ la valorizzazione dell’apprendistato finalizzato all’acquisizione di un diploma di istruzione  

secondaria superiore. 

Le linee guida stabiliscono un quadro di riferimento per la costruzione e il rafforzamento delle 

competenze trasversali di base, delle specifiche competenze orientative indispensabili per la 

valorizzazione della persona e della capacità di poter effettuare scelte consapevoli e 

appropriate lungo tutto l’arco della vita.  

I PCTO permettono allo studente di acquisire o potenziare, in stretto raccordo con i risultati di  

apprendimento, le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le competenze 

trasversali, per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o alla prosecuzione degli 

studi nella formazione superiore, anche non accademica. Tutte le attività condotte in PCTO, 

siano esse condotte in contesti organizzativi e professionali, in aula, in laboratorio, o in forme 

simulate, devono essere finalizzate principalmente a questo scopo.  

L’Istituto sviluppa i Percorsi per l’orientamento trasversale nell’ambito dei singoli consigli di 

classe, laddove necessario, predispone programmazioni personalizzate in relazione ad ogni 

singolo studente. 

 La valutazione del percorso PCTO è composta da:  

✔ Prova esperta disciplinare, da valutare anche singolarmente tramite attribuzione di voto  

da 1 a 10 sul registro elettronico nella disciplina di riferimento  

✔ Valutazione tutor aziendale, tramite apposita griglia d’Istituto.  

✔ L’insieme di queste due valutazioni sarà sintetizzata dal Consiglio di classe tramite la 

griglia d’Istituto e sfocerà in una singola valutazione di tutto il percorso annuale di PCTO  

declinata su 5 livelli:  

- livello 0: percorso PCTO non svolto nelle sue ore minime  

- livello 1: livello base non raggiunto  

- livello 2: livello base  

- livello 3: livello intermedio 

- livello 4: livello avanzato  

L’Istituto, fermo restando il vincolo del monte ore minimo di 150 per gli istituti tecnici e 210 per 

gli istituti professionali nel triennio finale, nella sua autonomia sviluppa i PCTO per un monte 

ore triennale pari a 350-400 ore.  

Nel monte ore totale sono comprese un minimo di 16 ore, max 35 ore, di formazione 

permanente sulla sicurezza, suddivisa a sua volta in 4 h di formazione generale svolta nelle 

classi prime e 8 h di formazione specifica svolta nelle classi seconde, massimo 19 ore svolte 

nelle classi terze, quarte, quinte; secondo quanto indicato nelle linee guida operative alle 

Scuole che hanno aderito, nell’anno scolastico 2022/23, all’Accordo Tecnico proposto dal 

Comitato provinciale, concernente la formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro.  

A partire dall’anno scolastico 2020/21 la formazione sulla sicurezza è stata integrata con la 

trattazione obbligatoria del rischio da contagio Covid 19.  
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I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento offrono la possibilità di accedere 

ai Servizi Territoriali tra i quali i Servizi Educativi e i Servizi Sociosanitari. L’Istituto, infatti, ha 

costruito rapporti costanti di collaborazione tramite convenzioni con l’Asst Franciacorta, con 

Istituti Comprensivi, Rsa, Centri per Disabili, asili nido, associazioni di volontariato, Enti, 

Fondazioni e ONLUS. In particolare, il percorso prevede, per tutti gli studenti, opportunità 

formative con gli operatori del Settore del Dipartimento di salute Mentale (CPS - SERD - CRD), 

dell’Unità di Alcologia, del Consultorio Familiare, delle Cooperative che operano in forma 

accreditata nell’ambito socio-sanitario e assistenziale.  

   Il progetto di Settore prevedeva un monte-ore pari a 400 ore così suddiviso: 
 

Classe III 150 ore di cui 120 in struttura (scuola dell’infanzia) 

Classe IV 150 ore di cui 120 in struttura (asilo nido e scuola primaria) 

Classe V 100 ore di cui 80 in struttura (strutture per disabili e anziani) 

La pandemia ha reso impossibile la realizzazione dell’esperienza di PCTO sul campo nella 

classe terza, anche se si è riusciti ad attuare in remoto un progetto con la scuola d’infanzia di 

Pilzone di Iseo. Il progetto rientrante nel percorso di PCTO si è basato sulla creazione di libri 

tattili per bambini. A questo lavoro si sono aggiunti vari incontri, sempre in remoto, con figure 

di riferimento del settore; l’esperienza, invece, si è potuta attuare, sia in quarta che in quinta, 

presso scuole dell’infanzia, in nidi di infanzia, in RSA e in CDD. Infine due studentesse hanno 

svolto, in quinta, il percorso di PCTO all’estero, a Siviglia, per circa un mese (progetto 

Erasmus). Qualora si fosse presentata l’esigenza di recuperare o implementare le attività di 

PCTO in stage, si è stabilito di promuovere la partecipazione formativa agli eventi ludici-

pedagogici come Seridò o la manifestazione Sportiamo. Gli alunni della 5S hanno completato 

con esito positivo anche la formazione permanente sulla sicurezza, suddivisa a sua volta in 4 

h di formazione generale, svolta nella classe prima, e 8 h di formazione specifica, nella classe 

seconda. Inoltre tutti hanno superato la soglia delle 210 ore complessive previste per legge 

per il loro personale percorso per le competenze trasversali e l’orientamento.   
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Il quadro delle conoscenze, abilità e competenze da raggiungere per la classe quinta è 

così sintetizzato: 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

 

Conoscere i diversi registri comunicativi. 

Conoscere utenti o gruppi con specifici 

bisogni comunicativi. 

 

Utilizzare le principali tecniche 

comunicative. 

Identificare i bisogni comunicativi 

in relazione alle diverse tipologie 

di gruppi e 

utenti. 

Saper instaurare un rapporto empatico 

con l’utenza. 

Operare secondo i criteri della 

comunicazione empatica ed efficace. 

Conoscere gli elementi fondamentali 

per la rilevazione dei bisogni 

dell’utenza, ai fini di identificare obiettivi 

e finalità nella stesura di un progetto 

individualizzato. 

 

 

Identificare i bisogni peculiari 

dell’utenza di riferimento. 

Utilizzare metodologie e strumenti 

operativi per collaborare a rilevare i 

bisogni sociosanitari del territorio e 

concorrere a predisporre ed attuare 

progetti individuali, di gruppo e di 

comunità. 

 

Conoscere le caratteristiche e la 

distribuzione sul territorio dei servizi e le 

relative modalità di accesso. 

 

Indicare le varie opportunità di 

fruizione dei servizi presenti sul 

territorio. 

Gestire azioni di informazione e di 

orientamento dell’utente per facilitare 

l’accessibilità e la fruizione autonoma 

dei servizi pubblici e privati presenti sul 

territorio. 

 

 

Conoscere le funzioni e il ruolo degli 

operatori che svolgono attività 

all’interno di un servizio. 

 

 

Individuare i bisogni e le 

problematiche specifiche 

dell’utenza di riferimento. 

 

Realizzare azioni, in collaborazione 

con altre figure professionali, a 

sostegno e a tutela della persona con 

disabilità e della sua famiglia, per 

favorire l’integrazione e migliorare la 

qualità della vita. 

 

Conoscere la gestione delle risorse per 

la realizzazione di progetti sociali di 

animazione. 

 

Valutare le attività di animazione 

sociale rivolte a diverse tipologie 

d’utenza, verificandone 

l’efficacia e la 

sostenibilità. 

Utilizzare le principali tecniche di 

animazione sociale, ludica e culturale in 

risposta alle esigenze dell’utenza. 

 

Conoscere metodi e strumenti di 

osservazione e documentazione 

utilizzati nei servizi 

Attuare procedure per la 

registrazione e gestione dei dati 

e delle informazioni. 

Saper utilizzare strumenti informativi 

per la registrazione in un contesto 

lavorativo. 
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Nel corrente anno scolastico si sono poi realizzate attività di incontro e formazione, come 

presentato nella seguente tabella: 

ATTIVITA’ DATA 

Convegno online: i disagi del minore nell’età evolutiva 

Convegno organizzato dalla associazione DifendiAmo, che si occupa da anni di diritto di 

famiglia e dei minori e della assistenza di persone in genere, ha fornito agli studenti 

spunti di riflessione e di approfondimento sul tema del disagio dei minori nell’età 

evolutiva e sulla adeguatezza, o meno, del diritto vigente a tali disagi. 

 

10/10/2022 (15.00- 

18,30) 

Progetto “Orientati al futuro” della Fondazione Maddalena di Canossa, 
presentato da esperti della Fondazione Maddalena di Canossa. 

L’orientamento fornisce agli studenti strumenti per sviluppare una autoanalisi delle 

potenzialità e competenze personali; pone la prevalenza della sua attenzione al post 

diploma, all’ingresso nel mondo del lavoro, al «self marketing» e a come proporsi; 

approfondisce le prospettive formative post diploma. 

14/11/22 (13.00-15.00); 

15/11/22 (11.00-13.00) 

 

Due incontri formativi con l’ostetrica A. Maffezzoni operatrice del 

Consultorio “Il Faro” di Palazzolo s/O  

 

 

Primo: il 25/11/ 2022, 

(8.50-10.35); 

Secondo: 19/12/2022, 

(9.00-10.30) 

Incontro con la referente della cooperativa Mistral per illustrare agli 

studenti le possibilità di mobilità europee previste per l’anno scolastico in 

corso.  

            13/01/2023,                   

(9.00-11.00) 

Attività dipartimento di Matematica 

“Teatro Conferenza Matematica” LEAVE OR TAKE 

2/02/2023 

(10.45-12.40) 

Uscita didattica a Milano, durante la quale la classe si è recata: 

- presso l’Acquario Civico, per partecipare alla visita guidata “I Tesori 

dell’Acquario”, 

- presso la Stazione Centrale di Milano, per assistere alla mostra “Body 

Worlds” 

 

12/03/2023 

(8.00-19.00) 

Incontro formativo con il responsabile dell’animazione della 

manifestazione Seridò, dott. Comini 

 

12/04/2023                 

11.00-12.00 

Attività presso il “Centro Fiera del Garda” di Montichiari in occasione 

dell’annuale manifestazione di Seridò.  

 

29/04/2023                   

7.30-19.00 

Incontro con la Coordinatrice delle attività didattiche del Corso di Laurea 

in Assistenza Sanitaria dell’Università degli Studi di Brescia.  
18/04/2023         

10.00-11.00 

Incontro formativo, dal titolo: “Welfare Mix e Residenza assistenziale 

per anziani: Care e Inclusività”, con i responsabili della residenza per 

anziani “Il Capriccio azzurro” di Darfo Boario Terme. L’incontro è stato 

Data da definire dopo il 

15 maggio  

         10.00- 12.00 
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organizzato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche, 

nell’ambito del Progetto “Le Giornate della Consapevolezza 

giuridica”, per celebrare la “GIORNATA INTERNAZIONALE DEI 

DIRITTI DEGLI ANZIANI” (1° ottobre-15 giugno). 

 

Incontro formativo con gli operatori dell’Istituto di riabilitazione 

“Angelo Custode” di Predore (BG)   
23/05/2023                   

9.45-12.00 
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PARTE TERZA: LE PROGRAMMAZIONI DEI DOCENTI 
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MATERIA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE GALENA GIOVANNA 

 

Libri di testo e altri 

strumenti didattici 

- G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, “Le 

occasioni della letteratura. Dall’età postunitaria ai giorni 

nostri” Pearson-Paravia  

- Sitografia e materiali digitali integrativi, in 

condivisione con Google classroom 

 

  Strategie di recupero 

- Recupero in orario curriculare, studio autonomo e 

lavoro cooperativo.  

- Il recupero, quando necessario, è stato organizzato 

con materiali di supporto, come schemi e sintesi, resi 

disponibili, anche per un ripasso generale, per tutti gli alunni, 

in classroom. 

 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Il livello medio raggiunto nel complesso è più che buono.  

La classe ha partecipato in modo adeguato e, per alcuni 

allievi, anche collaborativo alle diverse attività proposte, 

anche se si presenta eterogenea nel raggiungimento degli 

obiettivi e delle competenze prefissati. 

Alcuni alunni hanno lavorato con motivazione, impegno e 

costanza ed hanno quindi raggiunto risultati positivi e in alcuni 

casi ottimi, altri si sono impegnati in modo non sempre 

costante, arrivando comunque a un buon livello di 

preparazione, altri ancora, che hanno evidenziato difficoltà 

dal punto di vista linguistico e nell’abilità di esposizione orale, 

sono arrivati, nel complesso, a un livello di preparazione 

sufficiente. 

 

Metodi, Strumenti e Criteri 

per la verifica e la 

valutazione 

Verifiche: formative e sommative; orali e scritte 

metodi: 

- lezione frontale 

- lezione dialogata 

- cooperative learning 

- lavori a coppie o in piccoli gruppi 

strumenti: 

- libro di testo 

- file e sitografie condividi su classroom  

- ricerca ragionata su Internet 

- appunti e sintesi esplicativi  

- video documentari 

 

 

 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI 
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UDA 1 DALL’UNITA’ D'ITALIA ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE (settembre-febbraio) 
       -  Contesto storico: dall’Unità d’Italia alla Prima guerra mondiale 

       -   Positivismo, Naturalismo e Verismo 

      G. Verga: la vita e le opere; il pensiero e la poetica 

➢   le Novelle: da Vita dei Campi (Rosso Malpelo, la Lupa); da Novelle rusticane (la Roba) 

➢  I Malavoglia: lettura e analisi di “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” (cap 1); “La 
conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno” (cap XV) 

➢ Mastro don Gesualdo: lettura e analisi di “La morte di mastro don Gesualdo”, IV (cap V) 

      -  Prosa e poesia del Decadentismo 

     G. D’Annunzio: la vita e le opere; il pensiero e la poetica. L’Estetismo, il Panismo, il 
Vitalismo, il Superuomo 

➢ Dall’Alcyone: lettura, parafrasi e analisi di “La sera fiesolana”, “La pioggia nel pineto” 

      G. Pascoli: la vita, le opere, la poetica e lo stile. 

➢ Da Myricae: lettura, parafrasi e analisi di “X agosto”, “Temporale”, “Novembre”, “Il lampo” 

➢ Dai Canti di Castelvecchio: lettura, parafrasi, analisi di “Il Gelsomino notturno”. 
-  Il Futurismo: caratteri principali 
- L’evoluzione del romanzo italiano del Novecento 

      I. Svevo: la vita, le opere, il pensiero e la poetica. 

➢ Analisi del romanzo “La coscienza di Zeno”. La trama e la struttura. Il protagonista e il 
concetto di “inettitudine”: Il genere e il significato dell’opera. Lo stile e le tecniche 
narrative. 

➢ Da ‘La coscienza di Zeno’ lettura e analisi di “Il fumo”, “La morte del padre”, “La salute 
malata di Augusta” 

➢  Analisi della figura dell'inetto nei tre romanzi sveviani: “Una vita”, Senilità”, “La coscienza 
di Zeno”  

L. Pirandello: la vita, le opere, il pensiero e la poetica, il Relativismo, l‘Umorismo, la crisi 
dell’io, le maschere nude, il Teatro 

- lettura e analisi: 

➢ da Novelle per un anno: “Ciàula scopre la Luna”, “Il treno ha fischiato”; 

➢ da “Il fu Mattia Pascal: ‘la costruzione della nuova identità e la sua crisi”, 

➢ da “Uno nessuno e centomila”: ‘Nessun nome’. 

 Approfondimenti curricolari caratterizzanti l'Indirizzo sportivo: produzione espositiva ed 
argomentativa a contenuto specifico. 

    UDA 2 LA POESIA DELLA CRISI O NUOVA POESIA (marzo-giugno)     

        -  La lirica in Italia tra le due guerre 

        G. Ungaretti: la vita e le opere; il pensiero e la poetica                                                                        

➢  Da “L’allegria”: lettura, parafrasi e analisi di “Fratelli”, “Veglia”, “San Martino del Carso”, 
“Mattina”, “Soldati”. 

        U. Saba: la vita e le opere; il pensiero e la poetica 

➢  Da “Il Canzoniere”: lettura, parafrasi e analisi di “Città vecchia”, “Amai”, “Ulisse”. 

        E. Montale: la vita e le opere; il pensiero e la poetica                                                                           

➢   Da “Ossi di seppia”: lettura, parafrasi e analisi di “Spesso il mal di vivere ho incontrato”, 

“Cigola la carrucola del pozzo”, “Ho sceso dandoti il braccio”  

      Approfondimenti curricolari caratterizzanti l'Indirizzo sportivo: produzione espositiva ed 

argomentativa a contenuto specifico, Saba: poesia Goal    
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MATERIA STORIA 

DOCENTE GALENA GIOVANNA 

 

Libri di testo e altri 

strumenti didattici 

Gianni Gentile-Luigi Ronga, Guida allo studio della Storia 
5, Editrice La Scuola.  
Strumenti digitali integrativi condivisi in  
Google classroom.  
 

     Strategie di recupero - Recupero in orario curriculare,  

- Studio autonomo  

- Lavoro Cooperativo 

 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Il livello medio raggiunto nel complesso è più che buono. La 

classe si presenta eterogenea nel raggiungimento degli 

obiettivi e delle competenze prefissati. 

Alcuni alunni hanno lavorato con impegno e costanza ed 

hanno quindi raggiunto risultati positivi e in alcuni casi ottimi; 

altri si sono impegnati in modo non sempre costante, ma 

hanno comunque raggiunto un buon livello di preparazione; 

altri studenti, che presentano ancora qualche difficoltà 

nell’esposizione orale e nel formulare collegamenti causa-

effetto, avendo un metodo di studio mnemonico, che rende 

difficile la rielaborazione, sono comunque arrivati, nel 

complesso, a un livello di preparazione sufficiente. 

 

Metodi, strumenti e criteri 

per la verifica e la 

valutazione 

Verifiche: formative e sommative; orali e scritte 

metodi: 

- lezione frontale 

- lezione dialogata 

- cooperative learning 

- lavori a coppie o in piccoli gruppi 

strumenti: 

- libro di testo 

- file e sitografie condividi su classroom  

- ricerca ragionata su internet 

- appunti e sintesi esplicativi  

- video documentari 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI 
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UDA 1: IL NOVECENTO (settembre- gennaio) 

- Le radici sociali e ideologiche del Novecento 

- La Belle époque e l’età giolittiana 

- La Prima guerra mondiale 

- La Rivoluzione russa 

- La crisi del dopoguerra in Europa 

- La crisi del 1929 

Contenuti specifici del curricolo di Educazione civica per le classi quinte. 

(Solo per le classi a indirizzo sportivo) Approfondimenti curricolari caratterizzanti l'Indirizzo sportivo 

delle due unità di apprendimento della programmazione: 

 ●        Lo sport nella società di massa: lettura e analisi approfondimento “Giochi di massa: le 

Olimpiadi moderne 

UDA 2: DALLA GUERRA ALLA DEMOCRAZIA E ALLA “PACE” FINO ALLE CRISI DEI 

NOSTRI GIORNI (febbraio-giugno) 

- Lo Stato totalitario 

- Il Fascismo 

- Il Nazismo 

- La Seconda guerra mondiale 

- Il Dopoguerra e la ricostruzione (piano Marshall) 

- NATO e Patto di Varsavia 

- Il sistema internazionale dei blocchi contrapposti: la Guerra fredda 

- L’ Italia repubblicana: sintesi 

Contenuti specifici del curricolo di Educazione civica per le classi quinte. 

 (Solo per le classi a indirizzo sportivo) Approfondimenti curricolari caratterizzanti l'Indirizzo sportivo: 

●        Fascismo e sport 
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MATERIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE BERTAZZOLI STEFANO 

LIBRI DI TESTO E 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

DISPENSE E MATERIALE FORNITO DAL DOCENTE 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 

NON CI SONO ALUNNI PER I QUALI SI SONO DOVUTE ADOTTARE STRATEGIE DI 

RECUPERO 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

LA CLASSE HA RAGGIUNTO TUTTI GLI OBIETTIVI PREFISSATI NELLA 

PROGRAMMAZIONE A LIVELLI SUFFICIENTI, DISCRETI, BUONI E OTTIMI. 

METODI, 

STRUMENTI E 

CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI SONO QUELLI GIÀ ESPLICITATI NEL PTOF. 

LE VERIFICHE SONO STATE DI TIPO FORMATIVO; SVOLTE IN FORMA SCRITTA, 

ORALE E PRATICA. SI PUNTUALIZZA CHE IN SEDE DI COLLEGIO DOCENTI SONO 

STATE DELIBERATE GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO CON 

INDICAZIONE DEI RISPETTIVI DESCRITTORI DA ADOTTARE PER LA 

FORMULAZIONE DEI GIUDIZI E PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI ALL’INTERNO 

DELL’INTERA SCALA NUMERICA COMPRESA DA 1 A 10. 

  

CONTENUTI TEMPI DI 

SVOLGIMENTO 

MODULO 1 – MOVIMENTO E LINGUAGGI DEL CORPO 

-      LA PERCEZIONE DEL SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO 

FUNZIONALE DELLE CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 

Intero anno 

scolastico 

MODULO 2 – GIOCO E SPORT Intero anno 

scolastico 
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-   LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY  

MODULO 3 – SALUTE E BENESSERE 

-   SALUTE E BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

Intero anno 

scolastico 

MODULO 4 – NATURA E TECNOLOGIA 

-   RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

Intero anno 

scolastico 

PROGRAMMA SVOLTO A LIVELLO PRATICO 

-   IL RISCALDAMENTO GENERALE E SPECIFICO 

-   IL RISCALDAMENTO COME PREVENZIONE INFORTUNI 

-   LA SICUREZZA IN PALESTRA 

-   LE ANDATURE 

-   NUOTO 

-   BADMINTON 

-   PALLAVOLO 

-   TENNIS 

-   TEST MOTORI 

-   CIRCUITI MOTORI – CAPACITÀ COORDINATIVE E CONDIZIONALI 

-   STAGE VELICO (USCITA SUL TERRITORIO) 

-   INCONTRO CON IL NUTRIZIONISTA 

Intero anno 

scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

32  

 

  

  MATERIA IRC 

DOCENTE ZERBINI PIER SANTO 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

Libro di testo: Bozzi G., Mandelli A., Provezza M.L., Sulla tua 

parola. Quaderno Operativo, Marietti. 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E 

PER L’APPRENDIMENTO 

-          Lezione dialogata 

-          Lezioni frontali 

-          Condivisione riflessioni e contenuti 

-          Lavori a coppie o piccoli gruppi 

-          Utilizzo di sussidi video 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 

Non ci sono alunni per i quali si sono dovute adottare strategie di 

recupero. 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto tutti gli obiettivi prefissati nella 

programmazione a livelli sufficienti, discreti, buoni e ottimi. 

METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA VERIFICA 

E LA VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione adottati sono quelli già esplicitati nel Ptof. 

Le verifiche sono state di tipo formativo, svolte in forma orale. Si 

puntualizza che in sede di collegio docenti sono state deliberate 

griglie per la valutazione del profitto con indicazione dei rispettivi 

descrittori da adottare per la formulazione dei giudizi e per 

l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala numerica 

compresa da 1 a 10. 

CONTENUTI TEMPI 

MODULO 1 – RISPETTO DELLA VITA, DEL LAVORO ED 

ECOLOGIA 

La vita dalla nascita al suo termine 

Testamento biologico, Suicidio, Eutanasia, Pena di morte 

Etica del lavoro, economia e persona. Dottrina sociale ed Ecologia. 

settembre – 

febbraio 

MODULO 2 – INTERCULTURA ED IMMIGRAZIONE 

Immigrazione e dialogo interreligioso. 

Razzismo e fanatismo religioso. 

Marzo - giugno 
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MATERIA TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 

DOCENTE MORRONE ANNA 

  

LIBRI DI TESTO E 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

Astolfi Eugenio, Ferriello Fabio - AMMINISTRARE IL SOCIALE - 

Tramontana  

Materiali digitali integrativi in condivisione con Google classroom 

  

STRATEGIE DI RECUPERO 

Recupero in orario curriculare, studio autonomo e lavoro 

cooperativo. 

  

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe ha partecipato in modo adeguato alle attività proposte. 

Alcuni alunni si sono distinti per motivazione, impegno e costanza 

ed hanno quindi raggiunto risultati positivi e in alcuni casi ottimi. Una 

parte degli studenti ha dimostrato un impegno discontinuo, ma ha 

comunque raggiunto un discreto livello di preparazione. Solo una 

minoranza di studenti ha evidenziato difficoltà dal punto di vista 

linguistico, nell’ esposizione orale e nell’utilizzo del linguaggio 

tecnico, ma nel complesso ha raggiunto un livello di preparazione 

sufficiente. 

METODI, STRUMENTI 

E CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

Verifiche: formative; orali e scritte 

metodi: 

-   lezione frontale 

-   lezione dialogata 

-   lavori a coppie o in piccoli gruppi 

strumenti: 

-   libro di testo 

-   file condivisi su classroom 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI 
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MODULO 1 – (periodo: settembre - novembre)  

L’ Economia sociale: 

Concetto e principali teorie di economia sociale 

Imprese dell’economia sociale.   

MODULO 2 – (periodo: dicembre - aprile)  

Il sistema previdenziale ed assistenziale, la gestione delle risorse umane. 

Valutare le tipologie di Enti previdenziali ed assistenziali e le loro finalità. 

Le diverse tipologie dei rapporti di lavoro. 

MODULO 3 – (periodo: maggio - giugno) 

Le aziende del settore socio-sanitario 

Agire nel contesto di riferimento  

per risolvere i problemi concreti del cittadino, garantendo la qualità del servizio. 

Utilizzare e trattare i dati relativi alle proprie attività professionali con la dovuta riservatezza 

ed eticità. 
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MATERIA SPAGNOLO 

DOCENTE RACCAGNI LUCA 

  

LIBRI DI TESTO E 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

Atención sociosanitaria - Maria D’Ascanio, Antonella Fasoli 

Materiali digitali integrativi in condivisione con Google classroom 

  

STRATEGIE DI RECUPERO 

Recupero in orario curriculare, studio autonomo e lavoro 

cooperativo. 

  

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe ha partecipato in modo adeguato alle attività proposte. 

Alcuni alunni si sono distinti per motivazione, impegno e costanza 

ed hanno quindi raggiunto risultati positivi e in alcuni casi ottimi. Una 

parte degli studenti ha dimostrato un impegno discontinuo, ma ha 

comunque raggiunto un discreto livello di preparazione. Solo una 

minoranza di studenti ha evidenziato difficoltà dal punto di vista 

linguistico, nell’ esposizione orale e nell’utilizzo del linguaggio 

tecnico in lingua, ma nel complesso ha raggiunto un livello di 

preparazione sufficiente. 

METODI, STRUMENTI 

E CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

Verifiche orali e scritte 

Presentazioni ed esposizioni orali attraverso progetti su 

PowerPoint/Canva inerenti agli argomenti del programma 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI 
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MODULO 1 – (periodo: novembre-dicembre) 

 

      La infancia: 

• Los niños de ayer y de hoy 

• La función del juego  

• Risoterapia y cuentoterapia 

• Educación inclusiva 

MODULO 2 – (periodo: gennaio - aprile)  

La vejez:   
• Los ancianos de ayer y de hoy  
• Los servicios a los ancianos 
• Los cuidadores  
• Alzheimer 
  
Los servicios a los ancianos:  
• Las residencias de ancianos 
• Las viviendas tuteladas 
 
El deporte español en el mundo: las olimpiadas, el Clásico, tenis, ciclismo, Fórmula 1, 
twirling 
Hispanoamérica y los deportes (surf)  

MODULO 3 – (periodo: maggio - giugno) 

      Redacción del curriculum vitae 

       El papel de la mujer 

       Violencia contra las mujeres 

       Las abuelas de Plaza de Mayo 
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MATERIA LINGUA INGLESE 

DOCENTE GATTI SELENE 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

CLOSE UP ON NEW COMMUNITY LIFE. FRANCESCA CILLONI-DANIELA 
REVERBERI, CLITT. 
FOTOCOPIE PREDISPOSTE DALLA DOCENTE PER INTEGRARE PARTI DEL PROGRAMMA.  

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E 

PER L’APPRENDIMENTO 

LEZIONE FRONTALE CON ANALISI DEL TESTO. LAVORO NEL PICCOLO GRUPPO O A COPPIE. 

ESERCIZI DI COMPRENSIONE DEL TESTO E ESERCIZI DI LISTENING. 

STRATEGIE DI RECUPERO 

 

REVISIONE IN ITINERE DI ARGOMENTI TRATTATI, ELABORAZIONE DI MAPPE 

CONCETTUALI E STUDIO AUTONOMO.  AL TERMINE DEL PRIMO TRIMESTRE NON ERANO 

PRESENTI VALUTAZIONI INSUFFICIENTI; PERTANTO, NON SONO STATE EFFETTUATE 

PROVE DI RECUPERO.  

 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

 

IL PROGRAMMA È STATO COMPLETATO. LA MAGGIOR PARTE DEGLI ALLIEVI HA RAGGIUNTO 

PIENAMENTE GLI OBIETTIVI E LE COMPETENZE PROGRAMMATE; HA, NEL COMPLESSO, 

DIMOSTRATO INTERESSE, COSTANZA NELLO STUDIO, VOLONTÀ DI SUPERARE LE 

DIFFICOLTÀ DELLA DISCIPLINA E PUNTUALITÀ NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI ASSEGNATI. 

PER ALTRI ALUNNI PERMANGONO LACUNE DOVUTE PRINCIPALMENTE A SCARSO IMPEGNO E 

SCARSA PARTECIPAZIONE. 

 

QUESTE, IN SINTESI, LE ABILITÀ: 

● COMPRENDERE TESTI ORALI E SCRITTI DEL PROPRIO SETTORE DI 

SPECIALIZZAZIONE;  

● PRODURRE, IN FORMA SCRITTA E (SOPRATTUTTO) ORALE, BREVI TESTI TECNICO-

PROFESSIONALI COERENTI E COESI, RELATIVI AD ARGOMENTI INERENTI IL 

SETTORE;  

● CONOSCERE E UTILIZZARE CORRETTAMENTE IL LESSICO SPECIFICO DI SETTORE; 

● RICONOSCERE GLI ASPETTI STRUTTURALI DELLA LINGUA UTILIZZATA; 
 

METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

 

VERIFICHE ORALI E VERIFICHE SCRITTE FORMATIVE E SOMMATIVE. I CRITERI DI 

VALUTAZIONE ADOTTATI SONO QUELLI GIÀ ESPLICITATI DAL PTOF. SI PUNTUALIZZA, 

INOLTRE, CHE IN SEDE COLLEGIO DOCENTI SONO STATE DELIBERATE GRIGLIE PER LA 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO CON L’INDICAZIONE DEI RISPETTIVI DESCRITTORI DA 

ADOTTARE PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI ALL’INTERNO DELL’INTERA SCALA NUMERICA 

COMPRESA DA 1 A 10. 

 

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI TEMPI DI SVOLGIMENTO 

UDA 1: DISABILITY - PEOPLE WITH SPECIAL NEEDS 
 
Some main disabilities 

• Dyslexia 

• Autism 

• Epilepsy 

• Duchenne Muscular Dystrophy.  

• Down Syndrome.  
 

SETTEMBRE- DICEMBRE 
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Alternative therapies and facilities 

• The value of companion animals for people with disabilities.  

• Psychodrama for the disabled.  
 

UDA 2: PEOPLE AND COMMUNITY 
 
Growing old. major illnesses and facilities. 

• Dementia: Alzheimer’s Disease and Vascular Dementia 

• Parkinson’s disease.  

• Day Centre  

• Residential Home  

• Nursing Home  

• Health Care Home    
 
Mental health. major illnesses. 

• Schizophrenia.  

• Anorexia.  
 
Social work. 

• Main features of social work.  

• Areas of specialization:  

• family service social workers  

• mental health social workers  

• gerontology social workers  

• health care social workers 
 

Government in English speaking world and in Europe:  

• the UK political system  

• the US political system  

• the European Union 

 

GENNAIO - MAGGIO 
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MATERIA METODOLOGIE OPERATIVE 

DOCENTE BEATRICI DANIELA 

 
LIBRI DI TESTO E ALTRI  
STRUMENTI  
DIDATTICI 

Percorsi di metodologie operative (triennio), Carmen gatto, casa 
editrice Clitt 
 

 
TECNICHE ADOTTATE 
NELL’INSEGNAMENTO E 
PER L’APPRENDIMENTO 

Realizzazione e condivisione di mappe/schemi di trattazione 
sintetica degli argomenti affrontati. 
Condivisione in Google classroom di materiale aggiuntivo come 
slide, dispense e video esplicativi dell’argomento trattato. 

 
STRATEGIE DI 
RECUPERO 

Recupero in orario curriculare, studio autonomo. 
Il recupero, quando necessario, è stato organizzato con materiali 
di supporto, come schemi e sintesi, resi disponibili anche per un 
ripasso generale per tutti in classroom.  
Al termine del primo trimestre avendo avuto delle valutazioni 
insufficienti è stata fatta una prova scritta di recupero. 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI 
RAGGIUNTI 

La classe ha partecipato in modo adeguato alle diverse attività 

proposte. Gli alunni hanno lavorato in modo eterogeneo, per 

questo sono stati raggiunti livelli diversi di apprendimento. Nel 

complesso hanno collaborato in modo soddisfacente al 

raggiungimento degli obiettivi e questo ha permesso di ottenere 

nella maggior parte dei casi, risultati positivi ed ottimi. Solo per 

un numero ristretto di alunni che si è impegnato in modo non 

sempre costante, è stato raggiunto un livello di preparazione 

sufficiente e discreto.  

 
METODI, STRUMENTI E CRITERI PER 
LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Verifiche: formative, orali, scritte e pratiche. 

metodi: 

- lezione frontale 

- lezione dialogata 

- lavori in piccoli gruppi 

strumenti: 

- libro di testo 

- Dispense e slide condivisi su classroom  

- appunti e sintesi esplicativi  

- video documentari 

 

 
CONTENUTI E TEMPI DI SVOLGIMENTO 

 
Modulo 1 (settembre-gennaio) 

I servizi socio assistenziali e sanitari 
 

Le diverse tipologie di utenza: 

● Minori 

● Anziani 
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● Disabili 

 

Gli ambiti di intervento delle reti dei servizi alla persona. Le reti formali e informali. L’operatore 

sociale e la rete come mezzo di lavoro. 

 

Servizi e interventi in rapporto ai bisogni e interventi stabiliti in sede di presa in carico della persona 

da parte dell'équipe di servizio: 

 

● Tipologia servizi: differenza tra servizi domiciliari, residenziali, semiresidenziali- sociali, 

socio sanitari, sanitari.  

● Servizi ed interventi per minori: Assistenza domiciliare educativa, educativa di strada, 

soggiorno vacanza, affido e adozione; case-famiglia, gruppo appartamento, comunità 

educativa assistenziale, Centro ricreativo estivo diurno, asilo nido, ludoteca, centro 

aggregazione giovanile, consultorio giovani. 

● Servizi ed interventi per anziani autosufficienti, parzialmente autosufficienti e non 

autosufficienti: Assistenza alla vita di relazione (Biglietti e/o abbonamenti a prezzo 

ridotto, attività motoria, inserimento lavorativo in attività di utilità sociale), soggiorni 

vacanza, attività occupazionali per il tempo libero (orti sociali, università della terza età), 

centro diurno e centro diurno integrato, telesoccorso e telecontrollo, assistenza 

economica e assistenza abitativa, SAD, ADI, case albergo, comunità alloggio, UVG, RSA, 

minialloggi protetti, ricovero di sollievo, indennità accompagnamento e assegno di cura, 

voucher socio sanitario, trasporti sociali, servizio pasti. 

Iter per un intervento di aiuto rivolto a una persona anziana e la presa in carico. 

Il PAI, le cure palliative ed i servizi che erogano le cure palliative. 

Resilienza e assistenza ai pazienti affetti da demenza 

 

Servizi ed interventi per soggetti con disabilità: centro di pronto intervento sociale, centro diurno 

disabili, centro socio educativo, SFA, assistenza domiciliare integrata, soggiorni estivi, trasporto 

sociale, RSD, comunità socio sanitarie, integrazione scolastica, interventi nel mondo del lavoro (NIL) 

e formazione professionale. 

La presa in carico del disabile 

Analisi caso socio assistenziale (tematica anziani, disabili e minori) 

 
Modulo 2 (gennaio-giugno) 

La relazione d’aiuto 
 

L’organizzazione del lavoro in ambito sociale 

Il lavoro di ricerca e l’osservazione: schede di osservazione per attività di PCTO e il diario di bordo. 

La progettazione nei servizi e per i servizi: definizione, fase ideativa, fase di pianificazione, fase di 

realizzazione, fase di monitoraggio e valutazione. 

(Esempio di Albero dei problemi e degli obiettivi. Il metodo SMART.  Il diagramma di Gant. La 

gestione del progetto. L'individuazione dei protagonisti del progetto. La gestione del progetto dalla 
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pianificazione alla valutazione).   

 

Le forme di comunicazione nella relazione d’aiuto: la comunicazione in relazione alle azioni e la 

comunicazione efficace, definizione di comunicazione facilitata, comunicazione e disabilità (i 

metodi comunicativi alternativi CAA, LIS, linguaggio Braille), la comunicazione in età senile. 

Le regole di comunicazione professionale con bambini, anziani, persone malate. 

 

Ripasso dei servizi dell’area psichiatrica:  

DSM, Centro di salute mentale, SPDC, TSO, NPIA e rete dei servizi per l’età evolutiva, comunità 

residenziali a bassa, media ed alta assistenza, centro diurno. 

 

Analisi caso socio assistenziale particolareggiata 

 

 
 

 

 

 

MATERIA MATEMATICA 

DOCENTE ZACCHIA SIMONE 

 
LIBRI DI TESTO E ALTRI  
STRUMENTI  
DIDATTICI 

Leonardo Sasso, “La matematica a colori vol 4 - edizione rossa 

per il biennio”, Dea Scuola - Petrini. 

 
TECNICHE ADOTTATE 
NELL’INSEGNAMENTO E 
PER L’APPRENDIMENTO 

- Lezione frontale 

- Lavoro a coppie o in piccoli gruppi 

- Condivisione in Google Classroom di materiale aggiuntivo 

come schemi ed esercizi svolti esplicativi dell’argomento 

trattato. 

 
STRATEGIE DI 
RECUPERO 

Recupero in orario curriculare e studio autonomo. 

 
OBIETTIVI E LIVELLI 
RAGGIUNTI 

La classe ha svolto tutti gli argomenti previsti nella 

programmazione didattica. Ha sviluppato, in modo eterogeneo, 

le competenze necessarie ad attuare le conoscenze acquisite, 

adoperando il linguaggio e i metodi propri della matematica. Vi 

è stato, da parte di una buona maggioranza della classe, un 

pregevole interesse nei confronti dell’attività didattica; solo 

alcuni allievi hanno dimostrato impegno e partecipazione 

discontinui, ma tutti hanno comunque raggiunto un discreto 

livello di preparazione. 
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METODI, STRUMENTI E CRITERI 
PER LA VERIFICA E LA 
VALUTAZIONE 

Verifiche:  

- orali e scritte; 

- formative e sommative. 

 
CONTENUTI 
 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 
 
 

UDA 1 - Applicazioni dell'analisi a funzioni economiche 
 

●  Funzione della domanda, funzione dell’offerta, funzione del costo, funzione 
del ricavo e funzione del profitto. 

●  Il coefficiente di elasticità.  
●  Il prezzo di equilibrio.  
●  Problemi di ottimizzazione. 

 

 settembre- 
 dicembre 

UDA 2 - Calcolo integrale 
 

● Primitive. Integrale indefinito e relative proprietà.  
●  Integrazione di semplici funzioni applicando le proprietà. Integrali indefiniti 

immediati. Integrazione di semplici funzioni per scomposizione. 
●  Il trapezoide. L’integrale definito di una funzione continua. 
● Definizione di integrale definito e relative proprietà. 
●  Il calcolo dell’integrale definito. 

 

 gennaio- 
 febbraio 

UDA 3 - Calcolo combinatorio 
 

●  I raggruppamenti.  
● Le disposizioni semplici e con ripetizione.  
● La funzione fattoriale. 
● Le permutazioni semplici e con ripetizione.  
● Il coefficiente binomiale. Le combinazioni semplici. 

 

marzo- 
aprile 

UDA 4 - Probabilità e distribuzioni di probabilità 
 

● Eventi aleatori e probabilità classica.  
● Primi teoremi sul calcolo delle probabilità: probabilità dell'unione, probabilità 

dell'evento contrario.  
● Distribuzioni normali. 
●  Giochi equi. 

 

maggio- 
giugno 
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MATERIA IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

DOCENTE MARIANI DANIELE 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

Slides fornite dal docente                                                                                       
Cinzia Donisotti: Elementi di igiene e cultura medico-sanitaria - Clitt 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E 

PER L’APPRENDIMENTO 

 Lezioni frontali interattive 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 

Recupero in itinere con studio autonomo supportato da spiegazioni 
personalizzate su richiesta dei singoli alunni 

METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

Gli alunni sono stati valutati con verifiche orali e scritte (strutturate, 

semi-strutturate e simulative); i criteri di valutazione utilizzati sono 

quelli esplicitati nel PTOF 

CONTENUTI 

MODULO 1. MALATTIE GENETICHE 

IL DNA 

●       STRUTTURA DEL DNA 
●       ORGANIZZAZIONE DEL DNA: COS’È UN GENE, COS’È UN 

ALLELE, CROMATINA E CROMOSOMA 
●       GENOTIPO E FENOTIPO 
●       MUTAZIONI E POLIMORFISMI 

LE LEGGI SULL’EREDITARIETÀ 

●       LE 3 LEGGI DI MENDEL 

MALATTIE GENETICHE 

●       TRISOMIA 21 DA NON DISGIUNZIONE 
●       SINDROME DI DOWN DA TRASLOCAZIONE 

ROBERTSONIANA 

TEMPI 

OTTOBRE-FEBBRAIO 
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●       SINDROME DI DOWN A MOSAICO 
●       SINTOMI E DIAGNOSI DELLE SINDROMI DI DOWN 
●       SINDROME DI MARTIN BELL O DELL’ X FRAGILE 

●       LE MALATTIE X-LINKED DOMINANTI E RECESSIVE (EMOFILIA, 

DALTONISMO, DISTROFIA MUSCOLARE DI DUCHENNE, DISTROFIA 

MUSCOLARE DI BECKER) 

 

 

MODULO 2. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 

Anatomia e fisiopatologia del sistema nervoso 
●       Organizzazione del sistema nervoso centrale e 

periferico 

●       Le cellule del sistema nervoso 

●       Il neurone e la conduzione nervosa (cenni) 

Patologie del sistema nervoso 

●       Paralisi 

●       Paralisi cerebrale infantile (PCI) 

●       Spina Bifida 

●       Meningite 

●       Epilessia 

●       Ictus 

●       Sclerosi Multipla 

●       Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) 

●       Morbo di Alzheimer 

●       L’ U.V.A. 

●       Morbo di Parkinson 

●       Alcune figure professionali 

 
 
 

  

FEBBRAIO-MARZO 
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MODULO 3. PRIMO SOCCORSO 

Nozioni di primo soccorso 

·         Elementi di primo soccorso 

Rilevamento parametri vitali 

·         Introduzione ai parametri vitali 

·         Temperatura corporea 

·         Pressione arteriosa 

·         Polso 

·         Frequenza respiratoria 

·         Dolore 

·         Saturazione 

·         Coscienza 

·         Colore 

 

MODULO 4. SENESCENZA 

Aspetti biologici dell’invecchiamento 
●       La fisiologia dell’invecchiamento; 

●       La teoria dell’orologio cellulare e accorciamento 

telomerico 

●       La teoria dei legami crociati 

●       La teoria dei radicali liberi 

●       La teoria neuroendocrina 

Principali trasformazioni anatomo-patologiche della 
senescenza 

●    Degenerazioni patologiche dei principali apparati e 
sistemi (osteoarticolare, cardiovascolare, respiratorio, 
immunitario, nervoso, urinario e genitale) 

 
●    L’osteoporosi 
 
●    Cenni di oncologia 

MARZO-APRILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APRILE- MAGGIO 
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●   Diabete di tipo II 

●       Andropausa e menopausa 

●       I principali disturbi della vista (cataratta, glaucoma, 

degenerazione maculare senile) 

●       Sindrome da prolungato allettamento /ipocinetica 

●       Le cure palliative 

Invecchiamento cerebrale patologico 
●       Introduzione alle demenze, classificazioni e cause. 

●       Demenza fronto-temporale 

●       Demenza a corpi di Lewy 

●       Demenze vascolari 

 

MODULO 5. DISABILITÀ E DISTURBI 

Le disabilità 

·         Definizione di disabilità 

·         Cause di disabilità (genetiche e non genetiche) 

·         Tipi di disabilità (cognitive, motorie, sensoriali) 

·         Disturbi specifici dell’apprendimento 

·         Disturbi specifici del linguaggio 

·         Disturbi generalizzati dello sviluppo (disturbo autistico, 
sindrome di Asperger, sindrome di Rett) 

·         Cos’è l’U.O.N.P.I.A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAGGIO-GIUGNO 
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MATERIA DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 

DOCENTE MIANO MARINA 

LIBRI DI TESTO E 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

PERCORSI DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA – 

QUINTO ANNO 

RAZZOLI MARIACRISTINA – CATIA MENEGUZ 

TECNICHE 

ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENT

O E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Lezioni frontali, circolari e dialogate nel gruppo classe. 

Schemi alla lavagna, elaborazione di sintesi e spiegazione, visione 

video tematici con semplificazione delle tematiche affrontate ed esempi 

dalla realtà. 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 

Semplificazione degli argomenti, schemi di sintesi e mappe, ripetizioni 

e studio individuale. 
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OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe, nell’insieme, ha manifestato interesse alle diverse proposte 

tematiche con una altalenante attenzione da parte di un gruppo ristretto 

di alunni. La partecipazione e l’impegno sono da ritenersi globalmente 

adeguati, e i risultati nel complesso sono da ritenersi positivi. Queste le 

abilità conseguite: 

- analizzare i requisiti giuridici ed economici della figura 

dell’imprenditore; 

- distinguere i diversi tipi di imprenditore; 

- riconoscere la figura del piccolo imprenditore; 

- riconoscere i caratteri dell’impresa familiare; 

-riconoscere i caratteri dell’impresa agricola; 

- spiegare il concetto di azienda; 

- individuare e analizzare i segni distintivi dell’azienda; 

- riconoscere e classificare i tipi di società: di persone e di capitale; 

- riconoscere le società mutualistiche e in generale no profit; 

- riconoscere le forme di concreta applicazione della sussidiarietà; 

- distinguere le diverse competenze degli enti territoriali in materia di 

assistenza sociale; 

- individuare i requisiti necessari per l’accreditamento delle strutture 

private; 

- saper far interagire nell’unitario sistema di assistenza le strutture 

pubbliche e quelle private; 

- individuare i principali obblighi e diritti dei soggetti nel rapporto di 

lavoro, distinguendo le cause di sospensione da quelle di estinzione del 

rapporto di lavoro; 

- collaborare al disbrigo delle pratiche burocratiche e di valutare la 

responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali; 

- agire con responsabilità, riservatezza ed eticità, nel rispetto delle 

regole di deontologia della professione svolta; 

- utilizzare e trattare dati relativi alle proprie attività professionali nel 

rispetto delle norme sul trattamento dei dati personali, secondo quanto 

previsto dalle vigenti leggi. 
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METODI, STRUMENTI 

E CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

La classe ha svolto prove orali e scritte (sia modalità digitale che in 

modalità cartaceo: strutturate, semistrutturate e non strutturate). 

Per l’attribuzione del punteggio sono state utilizzate griglie di 

valutazione con attribuzione del voto in centesimi e in decimi. 

CONTENUTI TEMPI DI 

SVOLGIMENTO 

MODULO N° 1- IMPRESA E SOCIETA’. 

L’ATTIVITA’ DI IMPRESA E L’AZIENDA: l’imprenditore; la piccola 

impresa; l’impresa familiare e impresa sociale; l’imprenditore agricolo; 

l’imprenditore commerciale. L’azienda e i beni che la compongono; i 

segni distintivi dell’azienda; il marchio e la sua registrazione. 

LA SOCIETA’ E LE SUE TIPOLOGIE: Nozione di società; gli elementi 

essenziali del contratto di società; capitale e patrimonio sociale; la 

classificazione delle società; le caratteristiche delle società di persone; 

i tipi di società di persone; le caratteristiche delle società di capitali; i 

tipi di società di capitali. 

LE SOCIETÀ MUTUALISTICHE: il fenomeno cooperativo; elementi 

caratterizzanti la società cooperativa; la disciplina giuridica e i principi 

generali; gli utili e ristorni; i soci e loro partecipazione; gli organi 

sociali; generalità sulle mutue assicuratrici; le cooperative sociali; 

cooperative sociali di tipo “A” e “B”. 

settembre - febbraio 
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MODULO N° 2 - AUTONOMIE TERRITORIALI E 

ORGANIZZAZIONI NO PROFIT. 

L’ORDINAMENTO TERRITORIALE DELLO STATO E IL PRINCIPIO DI 

SUSSIDIARIETÀ: la riforma costituzionale; il principio di sussidiarietà; 

il nuovo Welfare e il sistema integrato; l’applicazione della 

sussidiarietà orizzontale; il sistema delle autonomie locali e regionali; 

generalità sulle forme associative e di partecipazione degli enti locali. 

FUNZIONI DI BENESSERE E L’ACCREDITAMENTO: le funzioni del 

benessere; l’identità e il ruolo del Terzo settore; la riforma del Terzo 

settore, la competenza legislativa e la programmazione per la salute e il 

benessere; l’autorizzazione e l’accreditamento; generalità sulle forme 

di collaborazione tra enti pubblici e Terzo Settore. 

L’IMPRESA SOCIALE E GLI ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE: gli enti 

del Terzo settore; l’impresa sociale e le organizzazioni di volontariato, 

le particolari categorie di tenti del terzo settore; le organizzazioni non 

governative e le ONLUS, le associazioni e le fondazioni. 

marzo - aprile 2023 

Modulo n° 3 – IL CONTRATTO DI LAVORO, DEONTOLOGIA 

PROFESSIONALE E TUTELA DELLA PRIVACY. 

IL CONTRATTO DI LAVORO E LA PRESTAZIONE LAVORATIVA: il 

lavoro subordinato e il lavoro autonomo; il contratto individuale di lavoro; 

l’accesso al mercato di lavoro; la classificazione dei lavoratori; la 

retribuzione; la durata del lavoro; gli obblighi e i diritti dei soggetti nel 

rapporto di lavoro; la sospensione del rapporto di lavoro; gli ammortizzatori 

sociali; l’estinzione del rapporto di lavoro; i licenziamenti; il trattamento di 

fine rapporto. 

DAL 17 MAGGIO IN POI I SEGUENTI ARGOMENTI: 

ETICA E RESPONSABILITA’ DELLE PROFESSIONI SOCIALI, SOCIO-

SANITARIE: il lavoro nel sociale; L’etica e la deontologia del lavoro sociale; 

l’individuazione e la formazione del lavoro sociale; le professioni sociali di 

formazione universitaria e la formazione regionale; le professioni dell’area 

socio-sanitarie (l’O.S.S.); la riforma delle professioni sanitarie; la 

responsabilità degli operatori in ambito sociale e sanitario. 

LA PRIVACY E IL TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI: generalità 

sul nuovo Regolamento dell’UE; i dati personali; il trattamento dei dati e 

diritti dell’interessato; il ruolo del Garante; il trattamento dei dati in ambito 

sanitario; accesso e protezione dei dati nei servizi sociali e sanitari. 

 maggio -8 giugno 

2023 
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MATERIA EDUCAZIONE CIVICA 

DOCENTI MIANO MARINA, GALENA GIOVANNA, MORRONE ANNA E 

ZERBINI PIER SANTO 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

Diritto e legislazione socio-sanitaria; Italiano/Storia; Tecnica 

amministrativa ed economia sociale; Religione. 

LIBRI DI TESTO E 

ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

Contenuti dai libri di testo delle singole discipline. 

Appunti raccolti in classe durante le lezioni, video presentativi e 

descrittivi, collegamenti a siti internet e schemi; partecipazioni a seminari 

e ad iniziative di Istituto. 

TECNICHE 

ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENT

O E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Il lavoro è stato condotto esponendo i temi a livello teorico e con 

esemplificazioni. I vari argomenti sono stati trattati tramite lezioni frontali 

e lezioni interattive. L’intento è stato quello di sviluppare negli studenti un 

senso critico nei confronti delle tematiche trattate. 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 

Non vi è stata necessità di recupero. 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe ha seguito le attività proposte con sufficiente interesse, 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti complessivamente in modo 

soddisfacente. 

  

METODI, 

STRUMENTI E 

CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata con verifiche scritte e orali nonché 

attraverso la partecipazione agli interventi proposti e ai loro ragionamenti 

critici. 

contenuti del curriculo TEMPI DI 

SVOLGIMENTO 
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Modulo n° 1 - trimestre 

- La nascita, la struttura, i caratteri e l’importanza della Costituzione 

italiana. 

- La Famiglia nella Costituzione. 

- Globalizzazione, storia dell’UE 

- Visione europea in materia di economia sociale (evoluzione 

storica e analisi della “Strategia Europa 2020”); organizzazioni 

internazionali: Focus su Unicef 

- Economia globalizzata e migrazioni 

- Famiglie di fatto, di diritto e unioni civili. La questione 

dell'immigrazione 

-  Attività preparatorie viaggio Istituzionale/Parlamento Europeo 

Modulo n° 2 – Pentamestre 

- ONU e Unione Europea: organi e funzioni 

- L’associazione mafiosa: Stato e regione/donne e mafia: rapporti 

controversi (attività in Istituto/Giornata Internazionale contro la 

corruzione: “La presenza mafiosa in Lombardia e l’attività della 

Regione Lombardia” – Commissione antimafia regione Lombardia 

dott.ssa M. Forte 

- Pena e Prevenzione: attività in istituto (simulazione di un processo 

con avvocati penalisti-tribunale di Brescia-CPL); la pena tra 

prevenzione, repressione e recupero della persona condannata 

- Donne e Mafia: esempi di donne coraggio 

- Imprese operanti nel settore socio-sanitario: fonti di 

finanziamento (Fundraising e Crowdfunding) 

- Diritto alla vita e art. 2 Cost. 

- Realizzazione viaggio Istituzionale/Parlamento Europeo: attività 

laboratoriale, giochi di ruolo 

ottobre-dicembre 

2022 

14 ore 

 

 

 

 

 

 

 

gennaio-giugno 2023 

       19 ore 

 

 

 

MATERIA PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

DOCENTE 

 

RANGHETTI FEDERICA 

 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

 Elisabetta Clemente - Rossella Danieli - Annuska Como 
“La comprensione e l’esperienza” 
Corso di psicologia generale ed applicata per il secondo biennio e il quinto anno 
degli Istituti professionali Servizi socio-sanitari 
Casa Editrice Paravia 
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TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale 
Cooperative learning 
Lettura e commento di articoli di riviste specializzate con l’obiettivo di potenziare la 
competenza espositiva attraverso una maggiore padronanza dell’espressione orale 
dei contenuti. 
Per arricchire la proposta formativa sono stati presentati casi da analizzare, articoli, 
video e spunti tematici e formativi. 
METODOLOGIA 
 
Nel corso dell’anno si è operato mediante un approccio motivazionale, al fine di 
promuovere una partecipazione attiva ed un coinvolgimento autentico degli allievi.  
Per affrontare le varie tematiche disciplinari sono state proposte agli alunni 
differenti attività e metodologie, tra cui: lezioni frontali, lezioni dialogate, opinioni 
a confronto, modalità di apprendimento cooperativo, lavori di approfondimento, 
ripasso e consolidamento a coppie e nel piccolo gruppo, esercitazioni di rinforzo 
rispetto ai contenuti trattati. 
Si è cercato di potenziare la competenza espositiva negli allievi, al fine di condurli 
ad una maggiore padronanza dell’espressione orale dei contenuti. 
Essi sono stati supportati nel processo di costruzione di mappe concettuali, 
dapprima in classe mediante un lavoro guidato e progressivamente in autonomia, 
al fine di saper operare con uno strumento utile allo studio individuale e funzionale 
nell’esercizio dell’esposizione orale dei contenuti trattati.  
Per arricchire la proposta formativa, sono stati presentati casi da analizzare, articoli, 
video e spunti tematici e formativi. 
Inoltre, al fine di contribuire allo sviluppo del processo di maturazione dell’individuo 
e favorire lo sviluppo civile e personale di ogni alunno si sono perseguite le seguenti 
finalità educative: 

a. Promuovere il senso di responsabilità e la partecipazione attiva 
b. promuovere la capacità espositiva, il dialogo educativo e la motivazione 

all’apprendimento 
c. promuovere la capacità di relazionarsi adeguatamente e 

         condividere le regole all’interno del gruppo e della classe 
 
 

strategie di recupero 
Recupero in orario curricolare, studio individuale. Il recupero alla fine del primo 
periodo didattico ha previsto una verifica scritta. 

obiettivi e livelli raggiunti 

n. 4 Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento di bisogni di base di bambini, 
persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività 
quotidiane. 
n.1 Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi socio-sanitari e socio-
educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a 
rischio, soggetti con disagio psichico e sociale e altri soggetti in situazioni di 
svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 
 
Livelli raggiunti 
La classe ha risposto in modo attento e collaborativo alle attività didattiche e 
formative proposte. Il lavoro assegnato è stato svolto con correttezza e 
responsabilità. Lo studio è stato nel complesso apprezzabile, anche se talvolta 
concentrato in prossimità delle prove di verifica. 
La classe, nel complesso, ha raggiunto risultati positivi e un ristretto numero di 
alunne ha conseguito livelli significativamente più elevati. 
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metodi, strumenti e criteri 
per la verifica e la 
valutazione 

Sono state proposte Verifiche formative e sommative sia orali che scritte e prove 
simulative d’Esame. I criteri di valutazione adottati sono quelli già esplicitati dal 
PTOF. Si puntualizza, inoltre, che in sede Collegio Docenti sono state deliberate 
griglie per la valutazione del profitto con l’indicazione dei rispettivi descrittori da 
adottare per la formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti. 

Contenuti tempi  

 
Il Disagio Psichico 
Definire e classificare la malattia mentale. I criteri della normalità e della patologia. Le 
cause della malattia mentale. I disturbi psichici: i disturbi di ansia, il disturbo ossessivo-
compulsivo, la depressione maggiore, la schizofrenia, l’autismo, i disturbi della nutrizione 
e dell’alimentazione, ADHD. 
 
Gli interventi in ambito socio-sanitario 
L’intervento sui soggetti con disagio psichico (intervento farmacologico, intervento 
psicoterapeutico, terapie alternative, servizi a disposizione delle persone con disagio 
psichico).  
Un intervento individualizzato per il soggetto con disagio psichico. 
 
 
Gli orientamenti psicologici utili per l’intervento 
 
L’apporto della psicanalisi e la psicanalisi infantile. 
La teoria della personalità in Freud; 
 
La psicanalisi infantile: M. Klein 
La psicanalisi infantile: D. Winnicott 
La psicoanalisi infantile: R. Spitz 
Le applicazioni della psicanalisi e della psicanalisi infantile in ambito professionale. 
L’apporto del comportamentismo e del cognitivismo (i concetti di base del 
comportamentismo, i concetti di base del cognitivismo, le applicazioni della prospettiva 
comportamentista e cognitivista). 
L’apporto della psicologia e della teoria sistemico relazionale (concetti e applicazioni della 
psicologia umanistica e della teoria sistemico relazionale) 

  

 

 

 

 

 

 

 

settembre-ottobre 

 

 

 

 

 

 

 

ottobre-novembre 

La programmazione in ambito sociale e socio-sanitario 
 
Lavorare per progetti (il significato di “progettare”, progettare in ambito sociale e socio-
sanitario); 
la progettazione per la comunità o per gruppi di persone (le fasi della progettazione); 
la progettazione di un piano di intervento individualizzato; 
la rete nel lavoro sociale e socio-sanitario (il concetto di rete sociale e il lavoro di rete della 
persona), 
gruppi di lavoro e lavoro di gruppo (caratteristiche dei gruppi di lavoro, collaborazione e 
negoziazione, caratteristiche e produttività del lavoro di gruppo). 

novembre-dicembre 
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Gli interventi in ambito socio-sanitario 
 
L’intervento su soggetti anziani: terapie per contrastare la demenza senile e i servizi a 
disposizione dei soggetti Anziani. 
Un intervento individualizzato per l’anziano con demenza. 
L’intervento sui minori maltrattati e sui famigliari maltrattanti: le fasi e modalità di 
intervento sui minori maltrattati e le modalità di intervento sui famigliari maltrattanti, i 
servizi dedicati ai minori.  
Un intervento individualizzato per il minore maltrattato. 
L’intervento sui soggetti disabili (le modalità di intervento sui comportamenti problema, 
intervenire sulla disabilità motoria e sensoriale, i servizi a disposizione dei diversamente 
abili).  
Un intervento individualizzato per il soggetto disabile. 
L’intervento su soggetti dipendenti (i trattamenti delle dipendenze, i servizi a disposizione 
dei soggetti dipendenti). 
Un intervento individualizzato per il soggetto dipendente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

gennaio-giugno 
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PARTE QUARTA: LA PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
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Gli alunni hanno svolto, in preparazione all’Esame di Stato: 

 

● due simulazioni della Prima Prova - Italiano (7 marzo 2023 e 20 aprile 2023) 

● due simulazioni della Seconda Prova d’esame (29 marzo 2023 e 9 maggio 2023).  

Prove svolte per la durata di 6 ore 

 
1. TRACCE DELLE SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

  Il dipartimento di lettere dell’Istituto ha deliberato di somministrare: 

- per la prima simulazione di esame, le prove ministeriali della sessione suppletiva anno 2019-20  

- per la seconda simulazione, le prove ministeriali della sessione suppletive anno 2021-2022 

Una copia delle tracce delle due simulazioni svolte è stata inserita nel documento del 15 

maggio, depositato in segreteria a disposizione della commissione, come allegato 4. 

Come da quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta 

dell’esame di Stato, sono state somministrate tre tipologie di prova: 

A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

B. Analisi e produzione di un testo argomentativo 

C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

2. INDICATORI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

La griglia di valutazione della simulazione della Prima Prova, elaborata dal Dipartimento di 

Lingua e Letteratura Italiana del nostro Istituto, distingue le competenze di base, per 

qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e le specifiche. 

 
  INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI (MAX 60 PT) 

- INDICATORE 1 

● Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

● Coesione e coerenza testuale. 

- INDICATORE 2 

● Ricchezza e padronanza lessicale. 

● Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

- INDICATORE 3 

● Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

● Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA (MAX 40 pt) 

- Tipologia A 

Elementi da valutare nello specifico  
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● Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

● Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

● Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

● Interpretazione corretta e articolata del testo. 

- Tipologia B 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

● Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

● Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

● Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

 

- Tipologia C 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

● Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale messa in paragrafi. 

● Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

● Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

          

3. GRIGLIA DELLA PRIMA PROVA D’ESAME  
   
   
       (ANCHE IN ALLEGATO 5) 
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CANDIDATO/A Classe Sez Data _/ _/   PUNTI  

10/20 
INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE (60%) ARTICOLAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 

 

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. 

Coesione e 

coerenza 

testuale. 

Il Testo è ben ideato, pianificato e organizzato, risulta molto coerente e coeso 25/5 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta coerente e coeso 20/4 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta abbastanza coerente e coeso 17.5/3.5 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo abbastanza appropriato, anche se non risulta coerente e 

coeso in ogni parte. 

 

15/3 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo poco appropriato, e risulta poco coerente e coeso 12.5/2.5 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è poco coerente. 10/2 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è incoerente. 5/1 

 

 

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale. 

• Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

Il Testo mostra una completa padronanza e ricchezza lessicale; una perfetta correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi), ed un uso corretto ed efficace della punteggiatura. 

 

25/5 

Il Testo mostra una dettagliata padronanza e una certa ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto della punteggiatura. 

 

20/4 

Il Testo mostra padronanza e ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, 

sintassi), ed un uso corretto della punteggiatura. 

 

17.5/3.5 

Il Testo mostra una adeguata padronanza e scelta lessicale; anche se presenta qualche imprecisione ed 

errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 

15/3 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diverse imprecisioni ed errori 

grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 

12.5/2.5 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta molte imprecisioni ed errori 

grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 

10/2 

Il Testo mostra una poco adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diffuse imprecisione ed errori grammaticali 

(ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 

5/1 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. • 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Il Testo esprime giudizi critici e approfondite valutazioni personali, mostrando conoscenze personali ed appropriati 

riferimenti culturali 

 

10/2 

Il Testo esprime anche qualche giudizio critico e qualche approfondimento personale, emergono saltuariamente le 

conoscenze personali in riferimento al contesto culturale 

 

6/1 

Il Testo non esprime un giudizio critico personale, emergono confusamente e saltuariamente le conoscenze personali 

in riferimento al contesto culturale 

 

1/0.5 

INDICATORI SPECIFICI PER LA VALUTAZIONE (40%) 

Il testo è perfettamente pertinente e coerente rispetto alla traccia. È logicamente ordinato e lineare nell’esposizione. Le conoscenze e i 

riferimenti culturali sono articolati in modo corretto 

 

40/8 

Il testo è esaurientemente pertinente e coerente rispetto alla traccia. È ordinato e lineare nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti 

culturali sono articolati in modo corretto 

 

35/7 

Il testo è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti culturali sono articolati in 

modo corretto 

 

30/6.5 

Il testo è abbastanza pertinente e coerente rispetto alla traccia. È in gran parte ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti 

culturali anche se non completi sono adeguatamente articolati 

 

25/6 

Il testo è abbastanza pertinente rispetto alla traccia. È in gran parte ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti culturali anche se 

incompleti sono in gran parte articolati 

 

20/5 

Il testo è poco pertinente e poco coerente rispetto alla traccia. È in gran parte poco ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i 

riferimenti culturali sono incompleti e poco articolati 

 

15/4 

Il testo non è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È in gran parte disordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti 

culturali lacunosi. 

 

5/1 

 

N.B. ALLO STUDENTE CHE CONSEGNA LA PROVA IN BIANCO, SENZA ALCUNA PRODUZIONE, SARA’ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO 

MINIMO 

TOTALE 100 / 

20 
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4. TRACCE DELLE SIMULAZIONI DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

 

TESTI SIMULAZIONI SECONDA PROVA ESAME DI STATO 

A.S. 2022-23 

SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

Tipologia A 

REDAZIONE DI UNA RELAZIONE PROFESSIONALE SULLA BASE DELL’ANALISI DI DOCUMENTI, TABELLE, 
DATI. 
 

Nucleo tematico 2: Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di diversi canali e 

registri comunicativi 

Competenza: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di 

sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 

Obiettivi 

• Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo. 

• Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-operativa. 

• Riconoscere i bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro soddisfacimento. 

• Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone. 

• Identificare le figure professionali e operative e i loro ruoli all'interno dei gruppi di lavoro e delle reti formali e 

informali. 

• Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni nella redazione degli elaborati. 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Metodologie operative, Psicologia generale e applicata, Diritto, 

Economia e Tecnica amministrativa. 
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FENOMENO SUICIDARIO IN ITALIA. ASPETTI EPIDEMIOLOGICI E FATTORI DI RISCHIO 

Secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), pubblicate ad aprile 2019 nel rapporto “World health 

statistics 2019: monitoring health for the SDGs, sustainable development goals” [1], tra il 2000 e il 2016, in tutto il mondo, 

i tassi grezzi di mortalità per suicidio sono diminuiti del 16% negli uomini e del 20% nelle donne. 

 Figura: Tassi di suicidialità standardizzati (per 100.000 abitanti), uomini e donne. 2016 

Fonte: OMS, World Health Statistics 2019: monitoring health for the SDGs, sustainable development goals 

I DATI ITALIANI 

In Italia si registrano ogni anno circa 4000 morti per suicidio. Poiché il suicidio è un evento estremamente raro nell’infanzia, 

i tassi vengono calcolati prendendo come riferimento la popolazione di 15 anni e più. Secondo i dati ISTAT della “Indagine 

sulle cause di morte”, nel 2016 (ultimo anno per il quale i dati sono attualmente disponibili) nel nostro Paese si sono tolte 

la vita 3780 persone. Il 78,8% dei morti per suicidio sono uomini. Il tasso (grezzo) di mortalità per suicidio per gli uomini è 

stato pari a 11,8 per 100.000 abitanti mentre per le donne e 3,0 per 100.000. I tassi di mortalità per suicidio sono più 

elevati nel Nord Italia e, in particolare per gli uomini, nelle Regioni del Nord-Est. Sia per gli uomini che per le donne i valori 

più bassi del tasso di suicidio si registrano nelle Regioni del Sud-Italia. I tassi di suicidio tra gli uomini sono inoltre 

inversamente proporzionali alla densità di popolazione, verosimilmente in quanto gli uomini sono più vulnerabili a fattori 

sociali ed economici avversi associati a una minore densità di popolazione. 

  

L’analisi dei tassi età-specifici riferita all’anno 2016 mostra che per gli uomini il tasso aumenta costantemente 

raggiungendo un valore di quasi 20 casi ogni 100.000 abitanti tra gli anziani di età superiore ai 70 anni. Anche per le 

donne i tassi aumentano con l’età e il tasso raggiunge un massimo di oltre 4 casi ogni 100.000 tra le ultra70enni. Quasi 

l’80% dei morti per suicidio sono uomini, con un rapporto di genere (uomini/donne) che è andato aumentando linearmente 

nel tempo, passando da 2,1 nel 1980 a 3,6 nel 2016. I tassi di mortalità per suicidio sono più elevati tra gli anziani, ma è 
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tra i giovani che il suicidio è, analogamente a quanto si registra a livello mondiale, una delle prime cause di morte con una 

grande differenza nei livelli di mortalità tra ragazzi e ragazze. 

  

RISCHIO SUICIDARIO E PANDEMIA DI COVID-19 

Misure di quarantena collettiva sono state descritte in passato come associate ad un aumento della rischiosità suicidaria. 

Il pericolo che l’attuale crisi sanitaria, con le associate conseguenze economiche e sociali, possa causare anche un 

aumento dei suicidi è uno scenario molto probabile ma forse non ineluttabile. La situazione che il mondo sta attraversando 

è in qualche modo senza precedenti e sono sconosciuti gli effetti a lungo termine del “distanziamento sociale”, del 

confinamento in casa, della convivenza con una familiare affetto da COVID-19, nonché delle limitazioni all’accesso ai 

servizi sanitari e di prevenzione e cura (di routine o di emergenza). I ceti sociali più svantaggiati, in particolare, vedono 

messi a rischio anche il soddisfacimento dei loro bisogni primari, a causa della perdita del lavoro o della riduzione del 

reddito dovuto al fermo delle attività produttive. Tutto questo, unito alla paura di essere positivi al COVID-19 e di ammalarsi 

e/o di far ammalare i propri cari, ha generato un forte stato d’ansia e preoccupazione per il futuro che si ripercuoterà  

inevitabilmente sulla salute mentale della popolazione e rischia di impattare anche sul rischio di suicidio andando ad 

aggiungersi e interagendo con i fattori di rischio preesistenti. 

Senza pretesa di esaustività, tra i fattori di rischio specifici legati alla pandemia di COVID-19 si può elencare: 

• distanziamento sociale (che può aver aumentato l’isolamento e la solitudine, annullato i “contatti non intenzionali”, 

esacerbato problemi di salute mentale) 

• consumo di alcol (che può essere aumentato durante il lockdown nei consumatori “a rischio” e che è documentato 

aumentare nei periodi di crisi) 

• violenza domestica (che può essere aumentata durante il confinamento in casa e in seguito per 

l’insorgere/esacerbarsi dei problemi economici) 

• restrizione delle libertà personali 

• paura del contagio (paura di essere contagiati e/o di essere veicolo di contagio per gli altri) 

• stress e burnout per medici e operatori sanitari 

• ruolo della comunicazione (che può aver esacerbato paura e ansia) 

• riduzione dei servizi dedicati alla prevenzione e cura del disagio mentale e del suicidio o riduzione del personale 

ad essi dedicato 

• crisi economica con il conseguente aumento della disoccupazione e della precarietà e riduzione del reddito. 

(fonte: Istituto Superiore della Sanità; https://www.epicentro.iss.it/mentale/giornata-suicidi-2020-fenomeno-suicidario-

italia) 
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(fonte: https://www.fondazionebrf.org/osservatorio-suicidi-anno-2022/) 

SUICIDI, IN ITALIA È ALLARME TRA I GIOVANISSIMI: NEGLI ULTIMI DUE ANNI I TENTATIVI SONO AUMENTATI DEL +75% 

9 SETTEMBRE 2022 - 19:49 

Secondo l’ultimo report dell’Osservatorio della Fondazione Brf, nel 

nostro Paese ogni 16 ore una persona si toglie la vita 

In Italia ogni 16 ore una persona si toglie la vita. Un’altra prova a 

farlo ogni 14. Tragico il dato anche se si guarda solo ai giovanissimi, 

tra i quali si verifica un caso di tentato suicidio al giorno. Sono 

questi i numeri allarmanti che emergono 

dall’ultimo rapporto dell’Osservatorio suicidi della Fondazione 

Brf – Istituto per la ricerca in psichiatria e neuroscienze, diffuso alla 

vigilia della Giornata mondiale dedicata alla prevenzione del 

suicidio, che sarà appunto domani 10 settembre. L’analisi dell’Osservatorio, come spiega il presidente della 

Fondazione Armando Piccinni, non si basa sui dati istituzionali, – «che non sono correntemente aggiornati, tanto che 

l’ultimo Annuario statistico dell’Istat pubblicato nel 2021 contiene i dati relativi al 2018» – bensì su un’attenta analisi delle 

notizie di cronaca, locali e nazionali, iniziata durante la prima ondata della pandemia. Da gennaio ad agosto 2022, in 

Italia ci sono stati 351 suicidi e 391 tentativi. Il fenomeno è distribuito in maniera uniforme su tutta la Penisola: il maggior 

numero di suicidi si è registrato al Nord (133), seguito dal Sud (131) e infine dal Centro (87). Per i tentativi, invece, spicca 

il Centro (143), seguito dal Sud (133) e dal Nord (115). Da quanto emerge nel report, le categorie più a rischio sono 

le forze dell’ordine e i detenuti. 

 

 

L’ALLARME TRA I GIOVANISSIMI: L’80% SONO BAMBINE E RAGAZZE 

Anche gli adolescenti preoccupano: l’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma riferisce di una crescita 

«esponenziale» negli ultimi 10 anni degli accessi al pronto soccorso per comportamenti suicidari da parte di 

giovanissimi. I numeri sono però esplosi nei due anni di pandemia, arrivando a un +75 per cento rispetto al biennio 

https://www.fondazionebrf.org/osservatorio-suicidi-anno-2022/
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precedente nel caso del suicidio, ideato o tentato, e a un +60 per cento se si tiene conto anche degli atti di 

autolesionismo. Oltre l’80 per cento dei tentativi di suicido è messo in atto da bambine e ragazze: l’età media è di circa 15 

anni, il più giovane ha 9 anni. «Le misure restrittive durante la pandemia Covid – spiega l’ospedale – hanno avuto 

un impatto importante su giovani e giovanissimi portando a un aumento delle richieste di aiuto. Nel biennio precedente 

(2018-19, ndr) gli accessi al pronto soccorso per ideazione suicidaria, tentativo di suicidio e autolesionismo erano 

stati 464. Nel 2020 e 2021 sono diventati 752, con un aumento di oltre il 60 per cento. Se si considera solo il suicidio, 

ideato o tentato, l’incremento dei casi rispetto al biennio precedente supera il 75 per cento (da 369 casi a 649, ndr). 

 

LA TENDENZA ALL’ANSIA E ALLA DEPRESSIONE 

Oltre ad aumentare gli accessi al pronto soccorso per comportamenti suicidari, al Bambino Gesù di Roma 

è aumentato di 11 volte, passando da 155 casi a 1.824, il numero di consulenze neuropsichiatriche. In 

particolare, sono aumentate di quasi 40 volte (da 12 a 449) le consulenze effettuate in urgenza per 

ideazione suicidaria, tentativo di suicidio e comportamenti autolesivi nei giovani tra i 9 e i 17 anni. Negli 

ultimi 10 anni, spiega Stefano Vicari, ordinario di Neuropsichiatria dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

di Roma e Direttore della UO di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza del Bambino Gesù, 

«l’ansia e la depressione sono aumentate notevolmente anche tra i bambini e gli adolescenti». La 

pandemia ha poi «ulteriormente accentuato questa tendenza e gli studi più recenti indicano come una 

percentuale compresa tra il 20 e il 25 per cento dei giovani manifesti i segni di un disturbo d’ansia e 

di depressione. E in questo contesto ragazzi e ragazze depresse presentano molto spesso, in 

associazione, comportamenti autolesivi – danneggiano, cioè, volontariamente il proprio corpo con tagli, 

bruciature, escoriazioni – ideazione e tentativo di suicidio», aggiunge Vicari.                             

 

(fonte: https://www.open.online/2022/09/09/report-brf-suicidi-italia-giovanissimi/)                                    

La persona con demenza ha un rischio più alto di suicidio? 

Il suicidio è un problema di salute pubblica e una delle principali cause di morte negli Stati Uniti. In un 

rapporto del 2019 dell'American Foundation for Suicide Prevention, il tasso di suicidio era più alto negli 

over-85, e il 90% di coloro che sono morti per suicidio avevano una condizione di salute mentale 

diagnosticabile. 

L'Università di Yale ha recentemente pubblicato su Alzheimer's & Dementia un riassunto del suo studio sui rischi di suicidio 

negli anziani con diagnosi di demenza, che ha rivelato che gli over-65 con diagnosi di morbo di Alzheimer (MA) o di 

demenza per altra causa hanno più del doppio delle probabilità di morire per suicidio rispetto agli anziani che non hanno 

sviluppato la demenza. 

Secondo lo studio, il tasso di suicidio era elevato tra le persone da 65 a 74 anni e il numero di suicidi nel primo anno di 

demenza dopo la diagnosi era superiore del 53%, con il rischio che è molto maggiore entro i primi 90 giorni dopo la 

diagnosi di demenza. 
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"Con la crescita rapida della popolazione geriatrica e il continuo aumento dei tassi di suicidio negli anziani, questo studio 

illumina un aspetto trascurato del prendersi cura delle persone anziane con demenza", ha detto Timothy Schmutte, 

assistente professore di psichiatria alla Yale School of Medicine, e primo autore della ricerca. "Speriamo che questo studio 

aumenti la consapevolezza e promuova l'individuazione anticipata degli anziani che sono a rischio di pensieri e di atti 

suicidi". 

Sebbene non ci sia una causa singola di suicidio, la depressione è la condizione più comune che gli è associata, e questa 

condizione è molto comune negli individui con MA e demenza per altre cause. 

Quelli diagnosticati con demenza possono sperimentare depressione grave, cambiamenti improvvisi di umore o di 

comportamento, ansia opprimente e stress. Possono lottare con sentimenti di impotenza e disperazione, oltre a sentire 

che saranno un peso per gli altri a causa della durata della malattia. 

Tuttavia, queste emozioni e condizioni sono caratteristiche comuni del MA e di altre demenze, quindi è importante notare 

la gravità della situazione di ogni individuo. Quando queste condizioni sono estreme, possono mettere l'individuo 

interessato a rischio di suicidio, e deve essere gestito e monitorato strettamente da un medico, dal caregiver e dai familiari. 

Inoltre, se l'individuo con demenza verbalizza preoccupazioni come mancanza di motivi per vivere, di sentirsi intrappolato, 

sperimenta un dolore emotivo insopportabile o persino menziona il desiderio di uccidersi, queste spie rosse devono essere 

affrontate immediatamente. I caregiver dovrebbero cercare aiuto professionale e consulenza per i loro cari e per se stessi. 

Gli autori dello studio della Yale dicono che lo studio conferma la necessità di una valutazione più approfondita di chi è 

colpito dalla demenza, compresa l'importanza di rilevare il possibile rischio di suicidio, e valutare anche le esigenze del 

caregiver, oltre a offrire referenze per servizi e supporti. 

 

Il candidato/la candidata sulla base dei documenti (tabelle, dati statistici…) allegati alla prova, in qualità di 

operatore dei servizi sociali, elabori una relazione destinata a........ avente lo scopo di organizzare informazioni 

attendibili e funzionali alla fruizione dei servizi inerenti la situazione problematica descritta/rappresentata nei 

documenti. 

Nell’elaborazione del documento il candidato/la candidata individui: 

• i/le destinatari/destinatarie della relazione 

• la situazione problematica che emerge dall’analisi dei dati 

• gli interventi idonei ad affrontare il problema anche con la collaborazione di reti formali ed informali 

• la/le modalità di accesso ai servizi ipotizzati 

• le eventuali carenze a livello dei servizi di riferimento 

• le possibili modalità di diffusione delle informazioni utili a favorire l’accesso ai servizi. 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano 

trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 

Tipologia B 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per 
rispondere ai bisogni delle persone, reti formali e informali come elementi di contesto operativo. 

Competenza n. 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio sanitari e socio educativi, rivolti 
a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico sociale e altri soggetti 
in situazione di svantaggio anche attraverso lo sviluppo di reti formali ed informali 

Competenza n. 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, 
anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 
 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Diritto e Legislazione socio-sanitaria, Metodologie operative, 
Psicologia generale e applicata. 

 

Rita è una bimba di 5 anni che abita con i genitori nel centro storico di Cesena. L’appartamento è stato regalato dai genitori 

di Daniela, la madre di Rita, quando la figlia si è sposata con Enrico. Il regalo era stato molto gradito dalla giovane coppia, 

poiché i genitori di Daniela abitano al piano di sopra. I nonni di Rita, ormai pensionati, aiutano la figlia nella gestione della 

casa, mentre Daniela, quando i turni lavorativi lo permettono, si occupa personalmente della figlia. 

I genitori di Enrico abitano a Casalecchio, e tutte le domeniche Rita e i suoi si recano a pranzo da loro, poiché essi, nel 

periodo invernale, preferiscono uscire poco di casa. 

Daniela, 40 anni, lavora come cassiera in un supermercato della città, mentre il marito lavora come corriere in una ditta di 

trasporti e percepisce uno stipendio mensile di €1.600. 

Attualmente Daniela aspetta un altro figlio e a tale notizia Rita si è chiusa in se stessa, è diventata taciturna e a volte, 

durante la notte, bagna il letto. Quando la bimba va alla scuola materna, cambia completamente comportamento e diventa 

aggressiva e prepotente. 

I genitori vengono chiamati dalle maestre per un colloquio e, informati del modo di fare della bimba, insieme discutono sul 

da farsi, anche in previsione della nascita del fratellino. 

 

Il candidato/a, partendo dal caso proposto, dopo aver messo in risalto i fattori scatenanti e le conseguenze del 

comportamento problema del minore, analizzi come si possa trattare e risolvere la problematica descritta. 

Si identifichino le fasi di risoluzione del problema e le figure professionali che intervengono nel caso proposto. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia C 

INDIVIDUAZIONE, PREDISPOSIZIONE O DESCRIZIONE DELLE FASI PER LA REALIZZAZIONE DI UN SERVIZIO 

Nucleo tematico 8: inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione e alla 
discriminazione sociale 

Competenza: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona con 
fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Diritto e Legislazione socio-sanitaria, Metodologie operative, 
Psicologia generale e applicata. 

 

IL LAVORO SOCIO-SANITARIO NELL’ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI 

DOCUMENTO “Che cosa fanno gli operatori dell’accoglienza, soprattutto nei cosiddetti progetti di accoglienza 

diffusa? (…) 

 Nei primi giorni di permanenza negli appartamenti, ai ragazzi devono essere spiegate le regole della struttura e della 

convivenza con gli altri ospiti. Per ognuno viene realizzato un progetto individualizzato, sulla base delle sue necessità e 

inclinazioni. Vanno inseriti, secondo le possibilità di ciascuno, nei corsi di lingua italiana o in quelli per l’assolvimento 

dell'obbligo scolastico. Gli operatori cercano opportunità di formazione professionale e di lavoro, tramite i centri per 

l'impiego e le agenzie di orientamento. Parallelamente, vanno effettuati gli accompagnamenti sanitari (sia per la visita di 

ingresso che per altre esigenze, legate a patologie preesistenti o ai traumi fisici e psichici frutto della detenzione in Libia 

(in particolare per le ragazze, esposte a violenze sessuali ripetute). Particolarmente complessa è poi, la trafila, per 

l'ottenimento dei vari documenti, dalla tessera sanitaria, alla carta di identità. Ci sono poi le attività di consulenza lega le”.  

G. Capitani per Oxfam Italia, Invece si può! Storie di accoglienza diffusa, in oxfamitalia.org 

 

SITUAZIONE ESEMPLIFICATIVA 

E. è una giovane donna nigeriana, proveniente da un paesino dell’Edo State che neanche appare sui motori di ricerca(...) 

Giunta in Italia, ha scoperto di essere incinta e, in seguito a controlli sierologici, si evince che il bambino possiede un 

gruppo sanguigno Rh positivo, in contrapposizione a quello della madre Rh negativo e che la donna in passato ha già 

avuto una gravidanza conclusasi con parto naturale.                                      

G. Scocciolini, Rimpatrio Volontario Assistito. La storia di E., 

 

La candidata/Il candidato, sulla base del documento e della situazione proposti, individui, predisponga e descriva 

le fasi per la realizzazione di un servizio rivolto alla giovane mamma migrante giunta in Italia. Si evidenzino le 
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strategie e le modalità di intervento e inclusione socio-sanitaria e culturale per promuovere la presa in carico e 

prevenire/contrastare la discriminazione sociale e in cui possono imbattersi le persone straniere all’arrivo nel 

Paese di accoglienza. 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia D 

ELABORAZIONE DI UN PROGETTO FINALIZZATO ALL’INNOVAZIONE DELLA FILIERA DI PRODUZIONE E/O ALLA 

PROMOZIONE DI SERVIZI E PRESTAZIONI PROFESSIONALI DEL SETTORE. 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per 

rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo.                                                                                                     

Competenza: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a 

bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti 

in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali 

Nucleo tematico 7: Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di utenza 

Competenza: Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione 

sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni. 

Obiettivi 

• Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo. 

• Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-operativa. 

• Riconoscere i bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro soddisfacimento. 

• Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone. 

• Identificare le figure professionali e operative e i loro ruoli all'interno dei gruppi di lavoro e delle reti formali e 

informali. 

• Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni nella redazione degli elaborati. 

 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Metodologie operative, Psicologia generale e applicata, Diritto, 

Economia e Tecnica amministrativa. 

 

PROGETTAZIONE DI UNA GIORNATA TIPO DI UN CENTRO ESTIVO PER BAMBINI DI 6-10 ANNI 

SITUAZIONE ESEMPLIFICATIVA 

L’associazione Arcobaleno sta organizzando le attività di un centro estivo rivolto a 30 bambini e bambine di fascia di età 

6 – 10 anni.  L’associazione come lo scorso anno, sa già che quest’anno aderiranno al progetto anche due bambini con 
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distrofia muscolare di Duchenne e intende preparare un volantino che presenti la giornata tipo del centro per tutti i genitori 

che hanno già beneficiato del servizio negli anni precedenti. Lo stesso volantino sarà poi sponsorizzato sui canali social 

dell’associazione per intercettare nuovi utenti.  

Tra le novità che l’associazione promuove per l’estate prossima ci sono sicuramente i partner: una piscina all’aperto che 

mette a disposizione i propri spazi e una cooperativa che fornisce i pulmini per il trasferimento.  

 

La candidata/Il candidato elabori un progetto di promozione del centro estivo, presentando una giornata tipo 

strutturata con le attività educative, ludiche e di animazione, le ragioni pedagogiche di queste scelte, gli enti 

pubblici/privati e i professionisti coinvolti. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano 

trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 

5. INDICATORI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Le tipologie di prove che le disposizioni ministeriali possono richiedere per lo svolgimento 

dell’elaborato d’esame nel corso SSAS sono le seguenti: 

TIPOLOGIA A 

❖ Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati. 

TIPOLOGIA B 

❖ Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale 

(caso aziendale/caso professionale). 

TIPOLOGIA C 

❖ Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di un servizio. 

TIPOLOGIA D 

❖ Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. 

 

Nuclei tematici fondamentali di indirizzo 

I nuclei tematici fondanti le competenze sono costituiti da un complesso di argomenti essenziali, 

connessi in un’area tematica presente in più insegnamenti. Tali nuclei sono fondamentali poiché 

strutturano le conoscenze e le abilità necessarie per continuare ad apprendere e per saper agire 

nell’esercizio di una competenza. 

La loro padronanza permette di esercitare la competenza nel vissuto reale sia che riguardi l’attività 

lavorativa o un’attività di apprendimento o la vita sociale e civile. 

I nuclei fondanti e le competenze sono stati raggruppati in aree operative: amministrativa, 

informativa relazionale, cura delle persone, cura degli ambienti e della sicurezza, animazione e 

integrazione sociale. 
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Area operativa trasversale a prevalente carattere amministrativo 

Competenza 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e 

socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo 

sviluppo di reti territoriali formali e informali.                                                                                                         

 

Nuclei fondanti: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione 

dei progetti per rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di 

contesto operativo. 

Competenza 2: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività 

professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi 

utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti 

utilizzate. 

 

Nuclei fondanti: Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo 

di diversi canali e registri comunicativi; norme di sicurezza e privacy. 

 

Area operativa informativa e relazionale 

Competenza 3: Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi- professionali in 

diversi contesti organizzativi /lavorativi. 

 

Competenza 4: Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti 

diversi, adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e 

alle diverse tipologie di utenza. 

 

Nuclei fondanti: Figure professionali di riferimento, forme e modalità di comunicazione 

interpersonale nei diversi contesti sociali e di lavoro; uso della comunicazione come strumento 

educativo. 

 

Competenza 5: Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare 

l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

 

Nuclei fondanti: Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, sociosanitari e 

sanitari. Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di 

diversi canali e registri comunicativi e norme di sicurezza e privacy. 

 

 

Area operativa della cura delle persone 

Competenza 6: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

 

Competenza 7: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni 

determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione 

delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei 

principali ausili e presidi. 
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Nuclei fondanti Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in 
situazioni di svantaggio per cause sociali o patologie. 
 

Area operativa della cura degli ambienti e della loro sicurezza 
Competenza 8: Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento 
alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla 
promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di 
vita. 
 
Nuclei fondanti Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in difficoltà e norme di 
sicurezza. 

 
Area operativa dell’animazione e dell’integrazione sociale 

Competenza 9: Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività 
educative, di animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi 
bisogni. 
 
Nuclei fondanti: Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse 
tipologie di utenza. 
 
Competenza 10: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a 
tutela della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 
migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 
 
Nuclei fondanti: Inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto 
l’emarginazione e alla discriminazione sociale. 
 
Codice ATECO di riferimento: 86 ASSISTENZA SANITARIA 
La tipologia d’ambiente in cui sono state organizzate le due simulazioni sono le aule curricolari 

nelle quali normalmente gli alunni svolgono le lezioni. 

La durata delle simulazioni, così come indicato nell’O.M.45 del 9/3/2023 è stata di 6 ore. 

Le date di svolgimento sono state le seguenti: 

29/03/2023: prima simulazione Seconda Prova Esame dell’Esame di Stato 

9/05/2023: seconda simulazione Seconda Prova Esame dell’Esame di Stato 

Per la prima simulazione della Seconda Prova dell’Esame di Stato sono state predisposte ed 

assegnate due tracce di tipologie diverse: 

tipologia B (Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 

professionale (caso professionale). 

tipologia C (Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di un 

servizio). 

Il candidato, a scelta, ha sviluppato una delle due tracce di lavoro proposte. 

Per la seconda simulazione della Seconda Prova dell’Esame di Stato sono state predisposte ed 

assegnate due tracce di tipologie diverse: 
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tipologia A (Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, 

dati). 

tipologia D (Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o 

alla promozione di servizi e prestazioni professionali del settore). 

Il candidato, a scelta, ha sviluppato una delle due tracce di lavoro proposte  
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6. GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA D’ESAME  
             (anche in allegato 6) 

GRIGLIA DI CORREZIONE 

Simulazione Seconda Prova Esame di Stato 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori Punti 

Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative del contesto professionale. 

Il Testo mostra una articolata padronanza lessicale ed espressiva, 
pienamente adeguata alle esigenze comunicative professionali 

4 

Il Testo mostra una buona padronanza lessicale ed espressiva, 
adeguata alle esigenze comunicative professionali 3 

Il Testo mostra una adeguata padronanza lessicale, abbastanza 
espressiva; in gran parte adeguata alle esigenze comunicative 
professionali 

2 

Il Testo evidenzia una padronanza lessicale ed espressiva non 
adeguata alle esigenze comunicative professionali 

1 

Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto 
richiesto dalla tipologia di prova. 

La struttura logico espositiva dell'elaborato è pienamente coerente con le 
richieste della prova 

3 

La struttura logico espositiva dell'elaborato è coerente con le richieste 
della prova 

2 

La struttura logico espositiva dell'elaborato non è coerente con le richieste 
della prova 

1 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento della prova. 

L’Elaborato mostra una completa padronanza delle conoscenze 
fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

5 

L’Elaborato mostra una quasi completa padronanza delle conoscenze 
fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

4 

L’Elaborato mostra una coerente padronanza delle conoscenze 
fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

3 

L’Elaborato non mostra una non sempre adeguata padronanza delle 
conoscenze fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

2 

L’Elaborato non mostra una non adeguata padronanza delle conoscenze 
fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

1 

Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche utili 
a conseguire le finalità dell’elaborato. 

Sono evidenti i puntuali utilizzi delle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

8 

Sono evidenti numerosi ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

7 

Sono evidenti frequenti ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

6 

Sono evidenti diversi ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

5 

Sono presenti solo alcuni ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

4 

Sono presenti pochi ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

3 

Sono presenti sporadici ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

2 

Non sono presenti   ricorsi alle competenze professionali specifiche, 
coerenti alle finalità dell’elaborato 

1 

 PUNTI TOT  
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7. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DI ESAME  

     (anche in allegato 7) 
                                  GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DEL COLLOQUIO DELL’ESAME DI STATO 2022/2023 

CANDIDATO/A __________________________________________________________________________ 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale: La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a 

riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livel
li 

Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline/li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1 

  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale/incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto/appropriato. 

4 - 4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa/utilizza in modo 
consapevole i contenuti disciplinari e i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

6.50 - 7 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite/lo fa in modo del tutto 
inadeguato 

0.50 - 1 

  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite in modo stentato/con difficoltà 1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite/istituisce 
adeguati collegamenti tra le discipline 

4 - 
4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite e collega i contenuti in una trattazione 
pluridisciplinare in modo appropriato/articolata 

5 - 5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale/argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.50 - 1 

  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti/solo in relazione a 
specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali/rielabora i contenuti 
acquisiti 

4 - 4.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali/rielabora ed 
argomenta efficacemente i contenuti acquisiti 

5 - 5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 
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specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 

1 

  

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 

vario e articolato 

2 - 2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 
3 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50 

  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 

esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di un'attenta riflessione 

sulle proprie esperienze personali 

2 - 2.50 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 

critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 
3 

Punteggio totale della prova 
 ___/ 40 

  
8. STRUMENTI COMPENSATIVI PER ALUNNI CON DSA  
 

Prima e seconda prova scritta: tutti gli alunni con DSA avranno a disposizione un computer e la sintesi 

vocale per la lettura delle tracce e l'auricolare. 

Prova orale: mappe concettuali, che potranno utilizzare come supporto alla memoria nel colloquio. Si 

puntualizza, cosa fatta anche durante i due incontri tenuti dalla coordinatrice con le mamme (verbale 

allegato 8) al documento del 15 maggio), che dovranno essere mappe concettuali, non riassunti, sintesi o 

mappe eccessivamente corpose di contenuti. 

Si fa riferimento alle misure compensative allegate alla scheda personale consultabili in segreteria. 

Il CdC delibera che in entrambe le prove scritte gli alunni avranno a disposizione un tempo aggiuntivo di 

30 minuti. 
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PARTE QUINTA: ELENCO DEGLI ALLEGATI 
 

 
Gli allegati sono stati depositati in segreteria insieme a una copia del presente documento 

 

• ALLEGATO 1. Verbale designazione dei commissari interni 

• ALLEGATO 2. Relazione alunni 

• ALLEGATO 3 Componente classe  

• ALLEGATO 4 Tracce delle 2 simulazioni della prima Prova d’Esame 

• ALLEGATO 5 Griglia per la valutazione della prima prova d’esame 

• ALLEGATO 6 Griglia per la valutazione della seconda prova d’esame 

• ALLEGATO 7 Griglia per il colloquio d’esame 

• ALLEGATO 8 Verbale incontro per la definizione degli strumenti compensativi per alunni con DSA 
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Consiglio di classe della 5S 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

 

Galena Giovanna  

Storia Galena Giovanna  

Lingua Inglese   Gatti Selene 

Matematica Zacchi Simone 

Psicologia generale e 

applicata 
Ranghetti Federica 

Igiene e cultura medico 

sanitaria 
Mariani Daniele 

Seconda lingua straniera 

Spagnolo 
Raccagni Luca 

Diritto e legislazione 

sociosanitaria 
Miano Marina 

Tecniche ammnistrative 

ed economia sociale 
Morrone Anna 

Scienze Motorie e 

sportive 
Bertazzoli Stefano 

Insegnamento religione 

cattolica 
Zerbini Pier Santo 

Metodologie operative 
Beatrici Daniela 




